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Oggetto: Guida per il rilascio dei certificati d'origine delle merci da parte delle camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura

Con la circolare n. 33621C del 20 febbraio 1995 il Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato (ora Ministero dello sviluppo economico) ha diramato una gui-
da, d'intesa con Unioncamere, che conteneva disposizioni per il rilascio dei certificati
d'origine delle merci da parte delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,
in considerazione dei lavori svolti dall'Associazione delle camere di commercio ed industria
europee - Eurochambres-, in applicazione di quanto previsto dal Regolamento (CEE) n.
2913/92 del Consiglio del 12 ottobre 1992 (che istituiva il codice doganale comunitario) e del
Regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione del 2 luglio 1993.

Considerato il tempo trascorso la predetta guida richiede gli opportuni aggioma-
menti che tengano conto sia delle mutate esigenze del commercio intemazionale, sia
dell'emanazione del Regolamento (CE) n.450/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 23 aprile 2008, che istituisce il codice doganale comunitario (Codice doganale aggioma-
to), pubblicato nella GazzettaUffrciale dell'Unione Europea L 145 del 4 giugno 2008, nonché
dei risultati dei recenti lavori di revisione della linea guida europea dell'Associazione delle
camere di commercio ed industria erropee - Eurochambres. Il citato nuovo Regolamento co-
munitario prevede, inoltre, I'emanazione di specifiche disposizioni di attuazione, che andran-
no successivamente ad implementare e sostituire I'attuale normativa comunitaria di riferimen-
to.

La nuova guida, predisposta d'intesa con Unioncamere, per il rilascio dei certificati
d'origine delle merci da parte delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura
ha lo scopo di contemperare le esigenze del commercio internazionale con quelle di controllo
sull'origine dei prodotti ed è parte integrante della presente nota. Si invitpno codesti enti a
darne una piir ampia diffirsione e ad attenersi scrupolosamente alle relative disposizioni.

Sarà, inoltre, cura di Unioncamere contribuire alla divulgazione delle disposizioni
allegate attraverso ulteriori canali di comunicazione ed, a mezzo di azioni formati-
ve/informative ritenute adeguate, rivolte alle camere di commercio, industria, artigianato e a-
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livello'gîicoltura, anche al fine di assicurare un'azione di coordinamento ed armonizzazione a

nazionale.

Si ritiene opporhrno evidenziare, infine, che con le indicazioni contenute nel docu-
mento allegato alla presente nota si intendono superate, a decorrere dalla diramazione della
nuova guida, le indicazioni con essa incompatibili contenute in precedenti circolari e note di
ouesto Ministero.

Il Dlnrrronr GENERALE
(GTANFRANCESCo VEccHro)

1fu(^'-
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COMPETENZA TERRITORIALE

ll rilascio di un certificato di origine può essere ottenuto presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoitura, di seguito denominatà anine CCtnn, nella cui circoscrizione ìl richiedente ha la sede legale, sede operativa
o unità locale, sia che si tratti di un'impresa individuale che di una società con personalità giuridica.
Ove richiesto dalle esigenze commerciali e di esportazione il certificato di origine può essere rilasciato anche a persona
fisica.

Nota esplicativa
ll richiedente Duò inoltre ottenere il rilascio di un certificato di origine:

a) dalla CCIAA ove si trova con la merce da spedire all'estero e con irelativi documenti giustificativi dell'origine ln
tal caso occorre I'aulorizzazione preventiva da parte della Camera di commercio competente territorjalmente.

b) dalla CCIAA nella cui circoscrizìone un'impresa estera abbia una sede secondaria o unità locale, risultante dal
Regislro delle lmprese della Camera di commercio;

Per richiedente si intende:

. lo speditore designato nelcertificato di origine (vedi casella I "Speditore" a pag. 6);

. lo spedizioniere doganale delegato dallo speditore designato nel certificato di origine, purché lo slesso abbia
sede legale o unità.locale nella Provincia stessa.

. lo spedizioniere o rappresentante fiscale con sede legale o unità locale nella Provincia, delegato da una ditta
eslera.

Condizioni particolari: la CCIAA, in via eccezionale, potrà rilasciare il certificato di origine anche ad un richiedente che
non abbia la sua residenza nella Comunità, a condizione che presenti la fattura di acquisto della merce in ltalia. In tal
caso potrà verifcarsi che il nome dello speditore e quello del destinatario coincidano

1 .

UTILITÀ DEL CERTIFICATO DI ORIGINE

I certificati d'origine sono esclusivamente destinati a provare I'origine delle merci e non attestano essi stessi
l'esportazione dèlle merci. Essi possono essere utilizzati come documenti giustificativi nel rilascio di ulteriori
certifìcati d'origine rilasciati da altre Camere dicommercio.

Dato che il modulo arabescato del certificato di origine viene ulilizzato normalmente quale originale per soddisfare
le esigenze doganali, le copie redatte e rìlasciate conformemente all'originale hanno lo stesso valore di
quest'ultimo. Pertanto è possibile rilasciare un solo originale per spedizione

lcertificati di origine rilasciati dalle Camere di commercio italiane sono quelli utilizzati nei rapporti tra I'unione
Europea ed i PaesiTerzi, in applicazione di quanto previsto dal Regolamento CEE 2454193 del2107 h993.
Infatti, a seguito dell'attuazione del Mercato Unico dal 1/01/93, nei rapporti commerciali intra-comunitari,
normalmente, non viene più richiesto e rilasciato il certificato d'origine, essendo sufficiente la fattura di vendita
delle merci.
lcertiticati di origine sono destÌnati, esclusivamente, a provare I'origine delle merci sulla base di documentazioni
probatorie o delle dichiarazioni effettuate dalle imprese e non sono da considerarsì un documento
accompagnatorio della merce. In nessun caso può essere addebitata alla Camera di commercio emittente la
responsabilità per eventuali discrepanze tra certificato d'origine regolarmente emesso e le condizioni fissate dai
crediti documentari.

Su richiesta dell'utente, quando particolari esigenze commerciali lo necessitano, la CCIAA può rilasciare anche
certificati di origine destinati ad altri Paesi membri dell'Unione europea, in linea còn quanto stabilito dall'art. 37
comma 3 del Regolamento CE n.450/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008, che ha
istituito il Codice doganale comunitario (aggiornato), che entrerà in vigore dal momento dell'emanazione delle
relative disposizioni di applicazione.

4.
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COSTO DEI FORMULARI E TASSE - DIRITTI DI SEGRETERIA

lformulari dei certificati di origine - composti da un originale, tre copie e la domanda - sono ceduti gratuitamente agli
operatori. L'Ente camerale percepirà il diritto di Segreteria al momento della vidimazione, stabilito ai sensi dell'art. 18,
comma '1, lett. e) della legge 29/1211993 n. 580.
Sono, inoltre, previsti formulari per il rilascio dei certificati online.

STAMPA E DISTRIBUZIONE DÉI FORMULARI

1. lformulari del certificato di origine sono conformi a quelli previsti dall'Allegato 12 del Regolamento CEE n.2454193
(Allegato 1), sono prowisti di un numero dì serie e vengono stampati a cura dell'Unione ltaliana delle camere di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, che provvede altresì alla distribuzione alle CclAA.
Qualsiasi formulario difforme da quelli distribuiti dall'Unioncamere deve essere respinto dalla Camera di commercio
alla quale viene presentato.
Tuttavia, la domanda di rilascio può essere presentata anche in modalità on-line, attraverso le procedure
informatiche predisposte dal sistema camerale, che prevedano I'uso della firma digitale.

2. ll fomulario distribuiîo da Unioncamere è formato da:

. una domanda. su carta rosa. che verrà firmata dal richiedente,

. un modulo su carta arabescata che costituirà il certificato diorigine ( originale ),

. tre moduli su carta gialla con menzione "copia".

GESTIONE DEI FORMULARI DA PARTE DELLE CAMERE DI COMMERCIO

1. La CCIAA emittente che riceve il formulario compilato dal richiedente

- conserva la domanda,

- rilascia il modulo arabescato (originale) al richiedente dopo averlo vidimato,

. dietro esDlicita richiesta dell'interessato sul modulo di domanda, rilascia le eventuali copie, visli su fattura o
Iegalizzazioni.

2. La CCIAA emittente conserva la domanda. copia del certificato e della fattura e di altra eventuale documentazione.

3. Non è prevista alcuna limitazione circa il numero di copie da rilasciare, ma non può essere rilasciato che un solo
originale.

4. Le domande, nonché idocumenti giustificaiivi eventualmente trattenuti, sono conservati dalle Camere di commercio
per almeno due anni dal giorno di rilascio del certificato di origine (art. 54 Regolamento CEE n.2454193 )

REDAZIONE DEI FORMULARI

'1. I formulari sono compilati dal richiedente e la domanda firmata dal legale rappresentante o da un suo procuratore
delegato.

2.I formulari sono compilati, in lingua italiana, redatti con le normali procedure di videoscrittura elettronica o
manoscritti.
Qualora, per esigenze commerciali siano compilati in lingua straniera, può essere richiesta una traduzione scritta.

3. Qualora i formulari siano manoscritti è richiesto I'uso di inchiostro indelebile e del carattere stampatello. Occorre
segnalare, tuttavia, che alcuni paesi non accettano la redazione manoscritta deiformulàri.

4. ll certifìcato e la domanda non debbono essere corretti con abrasioni o soprascritte. Le eventuali modifiche devono
essere eseguite cancellando le indicazioni errate, che devono comunque rimanere visibili, e aggiungendo,
eventualmente, le indicazioni desiderate. Ogni modifica eseguita in tal modo deve essere approvata dal suo autore
e vistata dall'organismo che rilascia il certificato.

5. Ogni articolo riportato sulla domanda e sul certificato deve essere preceduto da un numero d'ordine.
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lmmediatamente sotto I'ultima iscrizione deve essere tracciata una riga orizzontale. Tutti gli spazi non utilizzati
devono essere barrali onde rendere impossibile qualsiasi ulteriore aggiunta.

6. ll richiedente è tenuto a compilare ilformulario secondo le seguenti modalità:

6.1 Originale

llformulario deve essere compilato dalla casella 1 alla 7:

Casella I: "Speditore"

Casella '1. : "Speditore": indicare il nome o la denominazione sociale e I'indirizzo completo dello speditore.

Nota esplicativa: per speditore si intende colui che redige a suo favore la fattura di vendita delle merci e/o chi è in
definitiva responsabile della loro esportazione, sia che proceda egli stesso a tale operazione sia che ne dia incarico a
lerzi.
Nel caso in cui lo speditore non sia direttamente colui che emette la fattura di vendita, nella casella 1 deve essere
mènzionato il nominativo di colui che prowede alla spedizione e la dicitura "per conlo di" seguita dal nominativo di
colui che emette la fattura di vendita all'estero (copia della quale dovrà essere allegata alla domanda). Deve, inoltre,
essere allegata la delega a richiedere il certificato con menzione degli estremi della fattura di vendita e del destinatario
finale. Si ricorda, infatti, che il conferimento di incarico a richiedere il Certificato di origine dovrà essere documentato da
parte di colui che emette la fattura di vendita.
Nel caso di operazioni abituali per conto dello stesso soggetto potrà essere depositata un'unica delega a inizio anno o
secondo necessità.

Casella 2: "Destinatario'r"

Casella 2.: "Destinatario": indicare il nome o la denominazione sociale e I' indirizzo completo dell'acquirenle estero. ll
nome del Paese deve essere indicato per esteso (le sigle non sono ammesse). E' possibile scrivere solo le parole
"AIl'ordine" seguite, evenlualmente, dal nome del Paese di destinazione, se conosciuto. Qualora la merce sia destinata
ad un Paese diverso da quello della prima destinazione, è possibile indicare entrambi gli indirizzi oppure usare la
dictlj]ra "per ulteiore iesponazione .

Casella 3: "Paese d'orioine"

Casella 3.:lndicare il nome completo del Paese d'origine della merce:

a) merci di origine comunitaria: usare la dicitura "Comunità europea" seguita, eventualmente, dal nome del Paese
memoro:

Nota esplicativa: la dicitura utilizzata deve essere "Comunità Europea" e non possono essere menzionate diciiure
quali CEE, Comunità CEE o Mercato Comune. Le indicazioni e le abbreviazioni generali, quali Germania o lnghilterra
sono scorrette. ll Paese o il territorio deve essere indicato con il nome esatto, quale ad es. Repubblica Federale
Tedesca o Regno Unito. Tuttavia, qualora le esigenze del commercio la richiedano, la menzione "Comunità Europea"
potrà essere seguita dalla designazione dello stato membro produttore. Ad es. "Comunità Europea - ltalia"

b) merci di origine non comunitaria o multipla: lndicare il/i nomèii deui Paese/i teeoli.

Nota esplicativa: qualora le esigenze commerciali lo richiedano, è possibile indicare più Paesi d'origine nella casella 3
(riferiti ad una sola spedizione) avendo cura di precisare, nella casella 6 "descrizione della merce", il Paese di origine a
fìanco di ogni singolo articolo menzionalo, e - nel caso di origine multipla - separando in maniera evidente le merci di
origine comunitaria da quelle di origine extra UE.

Casella 4: "lnformazioni riouardanti il traspoÉo"

Casella 4: Si consiglia di indicare in questa casella ìl mezzo di trasporto utilizzato (aereo, nave, autocarro ecc.). Si
raccomanda la menzione " trasporti misti" quando la merce viene trasportata con mezzi diversi. La menzione relativa
alla scelta del trasporto è importante per le merci di difficile identificazione, quali le merci alla rinfusa o quelle che non
recano caratteristiche quali marchi e numeri. Può essere adottata altresì la dicitura " da stabilirsi"
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Casella 5: "Osservazioni"

Casella 5: Questo spazio può essere usato per indicare informazioni che non pohebbero essere inserite altrove e che
potrebbero rivelarsi utili per I'identificazione della spedizione (ad es. buono d'ordine, numero della licenza o del credito
documentario, termini di resa, ecc.).
Non è ammesso I'uso di questo spazio per l'indicazione di menzioni discriminatorie nei confronti di altri Paesi.

Casella 6: "Numero d'ordine. marchè. numeri. ouantità e natura dei coll i . denominazione delle merci"

Casella 6: Descrizione completa delle merci, elencate per numero d'ordine progressivo, marche, sigle, quantità e
natura dei colli, ecc., utilizzando sia iterminitecnici propri ai prodotti esportati, che la loro denominazione commerciale
consueta, al fine di far figurare una designazione chiara delle merci, tale da consentire una loro identificazione, utile
anche per una corretta classificazione doganale nel Paese di destinazione.
Le indicazioni generiche quali "prodotti chimici", "prodotti metallici", "macchinari", ecc. non sono suffìcienti e devono
essere dettagliate.

Nota esplicativa: Qualora la casella 6 non sia sufiiciente per la descrizione delle merci possono essere adottate due
soluzioni:

1. completare l'enumerazione dei prodotti utilizzando uno o piir moduli di certifcato di origine che verranno quindi
considerati come facenti seguito al primo. Per ciascun modulo aggiuntivo occorrerà compilare sia la domanda
(modulo rosa) che le copie del certifìcato (modulo giallo) in tanti esemplari quanti sono stati fatti per il primo originale
ed inoltre occorrerà compilare tutte le caselle di questi moduli aggiuntivi;

2. designare le merci con una denominazione generjca, seguita dall'indicazione "secondo fattura allegata", che
permetta in ogni caso un'identificazione chiara della natura delle merci, e presentare alla Camera di commercio,
contemooraneamente al certifìcato un'ulteriore cooia della fattura.
In queslo caso la fattura dovrà contenere - oltre ai suoi elementi essenziali - solamente le informazioni previste dal
formulario del certifcato d'origine e nessun'altra indicazione aggiuntiva. La stessa verrà restituita al richiedente dopo
avervi apposto il numeÍo di rilascio del certificato d'origine e il timbro della Camera di commercio e una copia sarà
inoltre conservata agli atti.

Qualora lo spazio rimanente immediatamente sotto la descrizione dei prodotti non sia utilizzato è necessario barrarlo
in modo da non rendere possibile I'inserimento di qualsiasi ulteriore indicazione.

Casella 7: "Quantità"

Casella 7: Indicare la quantità dei prodotti, da esportare precisando I'unità di misura utilizzata (peso, volume, pezzi
ecc.); nel caso venga scelta l'unità di peso sarà necessario precisare se sitratla di pesi netti o lordi.
Per consentire icontrolli da parte delle Camere di commercio, è necessario che le quantità della merce in esportazione,
per la quale si chiede il certificato d'origine, siano indicate e individuabili anche nella fattura di vendita.

Casella 8: La compilazione di tale casella è riservata alla Camera di commercio, in essa verrà apposto il timbro e la
firma del funzionario camerale autorizzato.

7.2 Le copie

I moduli su carta gialla costituiscono copia del Certificato, hanno le stesse caselle dèll'originale e vengono timbrate e
firmate dal funzionario camerale autorizzato; hanno, pertanto, lo stesso valore del certificato originale.
Possono essere rìchieste - secondo le proprie esigenze commerciali - una o più copie di ogni certifìcato, se necessario
anche in un momento successivo al rilascio del certificato.

7.3 La Domanda

ll richiedente è tenuto a compilare il modulo di domanda secondo le seguenti modalità.

FRONTE DELLA DOMANDA

a) Caselle l-9:

- Le caselle da I a 7 - identiche a quelle dell 'originale.

- Nella casella I è riprodotta la formula di richiesta del certificato, che comprende la dichiarazione sull'esattezza e
veridìcità delle informazioni, notizie e documenti giustificativi che corredano la domanda, nonché I'impegno a
presentare informazioni e giustificativi supplementari su richiesta della Camera di commercio. In questa casella
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sarà necessario apporre nome e coqnome - Der esteso - qualifica e firma del leoale raDDrèsentante o di un suo
Drocuratore deleqato.

- Nella casella 9 - da utilizzarsi unicamènte se il richiedente non coincide con lo speditore - sarà indicato il nome,
cognome o ragione sociale del richiedente.

ll richiedente, in questo caso, dovrà essere in possesso di una delega, rilasciata su carta intestata dello speditore, da
allegare alla domanda del certificato.

Nota esplicativa: Nei formulari in carta copiativa, dopo la compilazione a ricalco del fronte della domanda, è
consigliabile distaccare il modulo rosa.

RETRO DELLA DOMANDA

b) Paragrafi '1.3:

In tali paragrafi è stampata la dichiarazione d'origine delle merci esportate, che deve essère sottoscritta (dioitalmente
per la richiesta d' certificati on-line) dal leoale rappresentante o da suo delegato.

Le dichiarazioni apposte sul modulo di domanda del certificato di origine sono rese ai sensi dell'Art.47 del D.P.R.28
dicembre 2000, n.445 ed hanno quindi valore di dìchiarazione resa di fronte a pubblico uffìciale, con le mnseguenti
responsabilità del dichiarante in merito al contenuto delle dichiarazioni rese, in base a quanto disposto dall'art. 76 del
D.P.R. medesimo.

ll retro dovrà essere compilato con la massima cura, secondo icasi:

Paraqrafo l: se la merce è di origine interamente comunitaria, occorre indicare il nome del fabbricante ed il luogo
di fabbricazione, onde consentire eventuali accertamenti da parte deifunzionari camerali.
Per merce totalmente di origine italiana o di altro Stato membro si fa riferimento a quanto previsto dall'arl. 23 del
Regolamento CEE n.2913192. (Allegato 2). Ai finì di tale definizione sarà successivamente applicato, quanto previsto in
materia di acquisizione dell'origine dall'art. 36 del Regolamento CE n.450/08 (Allegato 3), che entrerà in vigore dal
momento dell'emanazione delle relative disposizioni di applicazione.

Occorre indicare la località dove si trova lo stabilimento nel quale la merce è stata effettivamente prodotta e non
I'indirizzo della sede sociale o I'ufficio amministrativo delfabbricante.
Nel caso in cui la merce sia stata acouistata da un commerciante e non direttamente dal fabbricante, il richiedente
dovrà prowedere - a sua tutela - a farsi rilasciare dal venditore - commerciante - una dichiarazione attestante il Paese
di origine della merce o altra documentazione giustificativa dell'origine che dovrà conservare per eventuali
accertamenti.
La Camera di mmmercio deve comunque essere informata, sull'effettivo produttore della merce ed il relativo indirizzo.

Paraqrafo 2: se la merce non è interamente di origine comunitaria, ma ha subito una trasformazione sufiiciente a
conferirle l'origine comunitaria, dovrà essere indicato il nome e I'indirizzo dell'impresa che ha eseguito I'ultima
trasformazione sostanziale.
Per alcune categorie merceologiche I'elenco delle lavorazioni o trasformazioni che conferiscono I'origine (citate alì'art.
24 def Regolamento CEE n. 2913/92) sono definite dal Regolamento CEE n.2454193 agli articoli da 35 a 46 (Allegato
4). L'elenco delle lavorazioni o trasformazioni alle quali devono essere sottoposti i materiali non originari, afiinché il
prodotto finito possa avere il carattere di prodotto originario, è dettagliatamente indicato negliAllegati 10 e 11 del citato
Regolamento comunitario (Allegati 5 e 6).
Ai fini dell'individuazione delle lavorazioni ritenute sostanziali sarà successivamente applicato, quanto previsto in
materia di acquisizione dell'origine dall'art. 36 del Regolamento CE n. 450/08, che entrerà in vigore dal momento
dell'emanazione delle relative disposizioni di applicazione.

Nota esplicativa: Anche in questo caso dovrà essere indicata la località ove effettivamente è stata eseguita la
trasformazione e non I'indirizzo della sede sociale dell'imDresa.

Paraqrafo 3: se la merce non è di origine comunitaria, ma di un Paese tezo, occorrerà allegare alla domanda i
documenti che giustificano I'origine delle merci.

I documenti considerati idonei a comprovare I'origine delle merci sonoì

a) icertificati diorigine emessi da altri organismi abilitati al rilascio;
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b) le certificazioni di qualità e sanitarie rilasciate da Enti pubblici abilitati, se in essi vi è chiaramente indicato il paese
d'origineì

c) le dichiarazioni presentate presso una dogana italiana o comunitaria per I'accesso ad un regime doganale in
territorio comunitario (importazione definitiva, temporanea, deposito doganale), dalle quali risulti espressamente
indicata l'origine, le polizze di carico indicanti anch'esse specificatamente I'origine

Non sono ammesse fotocopie dei documenti giustificativi dell'origine. In via del tutto eccezionale, può essere accettata
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 44512000, a firma del legale rappresentante, che
attesti e giustifichi i motivi della mancata presentazione del documento originale o ne consenta la visione eventuale da
parte delfunzionario camerale nel luogo ove I'atto risulta depositato.
Tale pratica potrà essere riservata - con carattere di abitualità - agli operatori che dispongono dello status, riconosciuto
dall'amministrazione doganale, dì AEO (operatore economico autorizzato).
La Camera di commercio si riserverà di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni rese in tali circostanze.

Sul certifcato di orìgine emesso all'estero o su altra documentazione preseniata per I'emissione di un ulteriore
certifìcato d'origine, la Camera di commercio prowederà ad annotare sull'originale i relativi scarichi e ne tratterrà una
coDra.

Sulla domanda deve altresì essere indicato il numero di copie, nonché eventuali altí visli o legalizzazioni richiesti.

RILASCIO E AUTENTICA

I certificati di origine sono firmati da un dipendente autorizzato dalla Camera di commèrcio. I soggetti abilitati alla firma
del Certifcato di origine sono responsabili limitatamente al controllo dei soli documenti probatori presentati dal
richiedente e aìla verifica della rispondenza delfirmatario con il rappresentante legale od un suo procuratore delegato.

Per la merce di origine comunitaria è sufficiente I'indicazione d'origine dichiarata dal richiedente nel par. 1 del modulo di
domanda, che assume valore di dichiarazione resa ai sensi dell'ari..47 del D.P.R. 44512000. La Camera di commercio
è legittimata a predisporre controlli sulle dichiarazioni stesse.
Per la merce di origine elra comunitaria l'origine deve essere comprovata con idocumenti sopra specitìcati.

La richiesta dì certificato d'origine deve essere accompagnata dalla fattura di vendita all'estero, nonché dalla eventuale
documentazione originale comprovante l'origine estera, che verrà trattenuta in copia dalla Camera di commercio.

La fìrma di chi rilascia il certificato di origine devè essere manoscritta ed il suo nome chiaramente leggibile.
La firma va completata con l'indicazione del luogo, della data di rilascio ed autenticata con apposizione del timbro della
Camera di commercio emittente.

La data, il luogo, il numero di rilascio ed il timbro della Camera di commercio possono essere apposti anche con
aoDarecchiatura elettronica/informatica oltre che con timbro/datario.

GIUSTIFICAZIONI DA PRODURRE

Le dichiarazioni contenute sulfronte e sul retro della domanda sono ritenute valide senza altre giustificazioni, ma:

- se la Camera di commercio ritiene necessario verificare l'esattezza della dichiarazione del richiedente, questi è
tenuto a fornire, su richiesta della CCIM, ogni notizia utile a favorìre le ricerche necessarie a tali verifiche. A tale
scopo eglidovrà far conoscere i processi di fabbricazione delle merci desìgnate nel certificato.

- se le giustificazioni richieste non sono prodotte o qualora non siano soddisfacenti per la Camera di commercio
emittente, questa deve rifiutare il rilascio del certificato, conservare la domanda ed annotare sulla stessa ìl motivo
del rifiuto.

Qualora risulti dalla domanda - o qualora la CCIAA sappia - che le merci non sono state prodotte nell'impresa del
richiedente, questi dovrà, se la Camera di commerdo lo richiede, fornire dei documenti comprovanti l'orìgine delle
merci. Sono considerati idonei a tale scopo:

a) | certificati di Origine rilasciati da altrj organismi abilitati al rilascio, che saranno conservati come documenli
giustificativi a sostegno della dichiarazione sottoscritta nella domanda.

b) Le fatture, i buoni di consegna, le dichiarazioni d'origine rjlasciate dai produttori nel quadro di accordi preferenziali,
o altri documenti giustificativi comunitari, se comprovano o se da essi si può comunque desumere che le merci
sono state prodotte nella Comunità.
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MERCI NON COMUNITARIE

La Convenzione internazionale per la sempliflcazione e I'armonizzazione dei regimi doganali (convenzione di
Kyoto riveduta), all'Allegato K specifico sull'origine, prevede che quando le merci non sono importate direttamente
dal Paese d'origine, ma provengono da un paese terzo, i certificati di origine devono poter essere emessi dalle
Autorità o dagli organismi abilitati a rilasciare tali certificati nel Paese terzo in questione, sulla base di un certificato
di origine rilasciato in precedenza nel Paese di origine delle merci.

ll rilascio dei certiîcati di origine relativi a dei prodotti originari di Paesi fuori dall'Unione Europea che non hanno
subito alcuna trasformazione nel territorio comunitario o che sono stati qui oggetto di operazioni insufficienti a
conferire loro I'origine comunitaria è sottoposto alle stesse regole del rilascio di certificati di origine per merci
comunitarie;
. Lo stesso modulo comunitario deve essere utilizzato negli Stati membri per tutti i tipi di merce, sia per i prodotti

di origine estera che per quelli comunitari (tutti i diversi modelli precedentemente in uso, quali quelli per merci
giacenti allo stato estero o prodotti petroliferi, non sono più in vigore - rif. parere Minfinanze n. 652/83, Reg.
CEE n. 456/91, circ. Minindustria 3339/C 1/06f994),

. Le merci non devono necessariamente trovarsi nel territorio della CCIAA emittente: oualora si trovino in un
altro luogo, il richiedente deve:

a) presentare la fattura relativa all'acquisto e quella relativa alla vendita al destinatario;
b) indicare il luogo dove si trovano (in ltalia, in altro Stato membro o sotto conlrollo doganale) e, se richiesto

dalla Camera di commercio, presentare tutti i documenti giustificativi attraverso i quali sia possibile
dimostrare I'identità delle merci (ad es. dichiarazione doganale, polizze di carico, lettere di vettura,
certificati di arrivo, di immagazzinamento, ditrasbordo ecc.).

. L'origine estera delle merci deve essere giustificata da prove documentali soddisfacènti, quali un certificato di
originè del paese di produzione o qualsiasi altro documento che la Camera di commercio interessata riterrà
sufiìcienle per stabilire validamente I'origine dichiarata.

AGEVOLAZIONI E INTERDIZIONI

Rilascio di un certificato d'origine a posteriori.

ll certificato di origine è rilasciato quando le merci, alle quali si riferisce, sono in corso di spedizione nel momento in cui
viene presentata la domanda.
Nel caso di spedizione già avvenuta, è consentito il rilascio del certificato d'origine, a seguìto di richiesta scritta e
motivata da parte dello speditore e dietro presentazione di documenti giustificativi dell'originè e dell'awenuta
spedizione.
ll richiedente deve dichiarare, inoltre, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 44512000, di non aver precedentemente richiesto
altro cefificato d'origine per la spedlzione interessata.

Correnti continue di esportazione (ai sensi dell'art. 49 comma 2 Reg. CEE 24541931

Qualora le circostanze lo giustifchino, specie quando l'interessato mantiene correnti regolari conlinue ed uniformi di
esportazione, ie Camere di Commercio emittenti possono concedere, a loro discrezione, I'esenzione della compilazione
del retro del modulo rosa di domanda per ogni singola operazione, a condizione che sia assicurato il rispetto delle
disposizioni dei regolamenti CEE n.291'3192 e 2454193.
Per concedere tale esenzione la Camera di commercio emittentè deve ottenere una dichiarazione nella ouale il
richiedente si impegna a rinunciare a tale agevolazione, qualora la sua produzione subisca modificazioni rispetto al
luogo d'origine.

Esportazioni temporanee

Qualora le Autorità del Paese di importazione temporanea esigano il certifcato di origine, la Camera di commercio alla
quale ne sia fatta richiesta pokà rilasciarlo dietro presentazione della fattura pro forma. '

I moduli utilizzati dovranno recare molto chiaramente la dicitura "pro forma".
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Certificato di origine pro forma

Qualora il richiedente necessiti di un certificato di origine per concludere una lransazione e le relative indicazioni da
riportare su di essi non siano definitivamente conosciute, può ottenere il rilascio di un certifìcato d'origine " pro forma"
presentando relativa fattura pro forma (o lista valorizzata). I moduli utilizzati dovranno recare molto chiaramente la
dicitura "oro forma".

CeÉificati in bianco o antidatati

E' vietato il rilascio deicertificati di origine in bianco o antidatati.

Annotazioni non previste sul formulario

E'regola che sul certifìcato di origine non debbano essere riportate altre indicazioni che quelle previste dal formulario
stesso.
Qualora esigenze commerciali o bancarie, o disposizioni delle Autorità del Paese importatore, esigano menzioni o
dichiarazioni di varia natura, queste verranno valutate singolarmente dalle CCIAA emittenti, che a loro discrezione,
potranno accettarle o rifiutarle.
Si ritiene opportuno riportare di seguito Ia casislica più frequentemente richiesta:

a) menzione del nome del produttore e del "made in": tali menzioni all'interno del certifìcato non pongono diffÌcoltà,
purché non in contrasto con la dichiarazione d'origine ed a condizione che la CCIAA abbia prova che le
informazioni siano corrette e che nel caso del produttore non vi sia violazione del segreto commercialè.

b) indicazione di menzioni discriminatorie verso alcuni Paesi: le menzioni di esclusione o restrizione, incompatibili con
le Convenzioni internazionali e/o leggi nazionali (quali ad esempio, menzioni che indicano che le merci non
contengono pÍodotti .priginari di alcuni paesi sottoposti a discriminazione, o che non sono trasportate da navi
iscritte in apposite lisie negative), non possono essere riporlale né sul certificato di origine, né sulla fattura
commerctate.

Sostituzione dèl ceÉificato

In caso di smarrimento del certificato di origine può essere richiesto un duplicato, a condizione che il richiedente
fornisca copia della denuncia di smarrimento presentata alle Autorità competenti.
ll richiedente, in tal caso, utilizzerà un nuovo formulario, che dovrà recare la dicitura "duplicato" e riportare il numero
del certificato di origine emesso in precedenza.
ll richiedente, inoltre, dovrà dichiarare, sul retro del modulo di domanda, che il primo certificato è stato smarrito e che si
impegna a sopportare le conseguenze che potrebbero derivare dall'utilizzo, da parte dilezi, del certificato smarrito.
ll duplicato dovrà essere richiesto in ognicaso entro isei (6) mesi dal rilascio del certificato smarrito.

Durata di validiG dei certificati

ll certificato diorigine è valido dalla data di rilascio da parte della Camera di Commercio. In linea di principio la validità è
illimitata, a condizione che tutti idati sul certiîcato rimangano gli stessi e che non vi sia alcuna modifìca delle condizioni
originali e/o dell'imballo delle merci. Tuttavia un periodo di tempo troppo lungo tra la data di rilascio e quella di
spedizione potrebbe provocare delle difficoltà nei Paesi di importazione ove il certifìcato deve essere presentato.

CERTIFICAZIONI E ATIESTAZIONI DIVERSE

Raccomandazioni generali

a) Le Camere di commercio della Comunità devono certificare solo ciò che esse sono in grado di accertare, secondo
la competenza loro conferita. Esse prowedono al rilascio di certificazioni, visti e legalizzazioni.

b) Le certificazioni, i visti e le legalizzazioni devono essere emessi solo quando sono richiesti da un'Autorità
straniera, a condizione che non siano in contrasto con la normativa comunitaria e/o nazionale.

c) La Camera di commercio emittente conserva una copia di ogni documento, certificato o visio. Tale copia deve
recare la data dell'emissione. Essa sarà conservata secondo quanto disposto dalla normativa vigente.

Visti

Qualora venga fafta alla Camera di commercio una richiesta per I'attestazione di indicazioni d'ordine commerciale la cui
esattezza e credibil i tà essa non può o non vuole accertare,la CCIAA si l imiterà ad apporre un vislo in calce al
documento presentato - sempre che il documento sia stato emesso da un Organismo o Ente ufficiale (ASL, lstituti
Nazionali di Certificazione, ONU, ecc.) - indicando la seguente menzione: 'visto per deposito". Copia del documento
sarà conservato agli atti della Camera di commercio.

10
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Qualora la richiesta di attestazione riguardi dichiarazioni effettuate sulla propria carta intestata direttamente dal
richiedente, la Camera di commercio potrà prowedere ad apporre un timbro con la dicitura "visto per conformità della
firma" del dichiarante a quella depositata in atti Dresso la Camera di commercio
Tale visto, richiesto per idocumenti accompagnatori della merce all'espofazione, non si riferisce all'esattezza e/o
attendibilità delle indicazioni e dichiarazioni rese da chi sottoscrive idocumenti. ma consiste nella attestazione che la
firma posta in un determinato documento è conforme a quella depositata nei registri camerali.

Fatture

Le fatture che vengono presentate con la semplice indicazione del valore delle merci o con varie dichiarazioni che
stabiliscono la conformità di questo valore, sia con i prezzi interni, sia con iprezzi praticati dallo speditore, o che
contengono altre precisazioni relative al valore e per le quali viene richiesto l'intervento della Camera di commercio,
devono semplicemente dar luogo a "visto per conformità della firma del dichiarante".

Certificazioni negative

Vengono talvolta presentati dei documenti (dichiarazìoni, fatture ecc.) recanti, su richiesta di alcuni paesi stranieri o dei
loro rappresentanti nella Comunità, menzione di esclusione o restrizione incompatibili con le Convezioni internazionali
e/o leggi nazionali (quali ad esempÌo menzioni che indicano che le merci non contengono prodotti originari di alcuni
paesi sottoposti a discriminazione o che non sono trasportate da navi iscritte in apposiie liste negative). Tali
dichiarazioni negative, non verifìcabili, non possono essere certificate dalle Camere di commercio.

RACCOMANDAZIONI GENERALI

Le Camere di commercio emittenti devono prendere ogni misura per evitare la divulgazioni deì segreti industriali o
commerciali eventualrnente contenuti nei documenti orodottì.

Ad ogni richiedente che facesse una falsa dichiarazione allo scopo di ottenere un certificato di origine o che
falsifìcasse un certificato, o che utilizzasse un certificato falso o falsificato, la Camera di commercio rifiuterà il
rilascio del certificato di origine richiesto, senza pregiudizio della responsabilità del dichiarante ai sensi dell'articolo
76 del D.P.R. n.44512001.

2.

1 .

1 1
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I Sp€dilorc Irir€rvalo alia lr€drziorp,) N. 000000 ORIGINALE
hsevdlo ana fudr.Efu$el

hissr'yalo al rne'o di ibgúio)

COMUNITÀ EUROPEA
hiseMato alla ÍaduziotÉ)

CERTIFICATO DI ORIGINE
ItitoryÀIo a d |6úEiotpl

2 D€slinalùio lrisewato ,rra lraduzinte)

3 Paess d'origine lrlrewalo a//a xadwi^d)

I Inlom€zbni riguardanti ll faspotto (lndbaziùe lacohadva)
(isr/1ralo dla tatudorleì

5 O*4vaziúit (tisÉ�valo a d fiaduzbrp)

6 N. d'ordhe; rÉdl€, l|umeri, qúarf'{A 6 natun déi colll denominazione delle merci
(d&Nab ala tutuzhne)

-

7 Quad a
tiléqrd/, aua lnújzin9)

0 LA SOfTOSCRTTTA AUÍORÍIA CERîF|CA CHE LE MERct SOPFA ELENCAîE SoNo ORIGINARIE DEL PAESE MENZIONAIO t{EL RIOUADRO s
IMìtElo út iaúrdorro)

Luogo e data dol rihsalo; denominaaoio, fime 6 fnb'o dell'eulor a arnpelonl€
hi*flato ala iadtlzbne)



| sgrl]ilorc (dsèNah úa trddlzione) N. 000000 COPIA
(lsenalo ala idduzi@e)

hisèr/f€to al núrbb d dlar'lo)

COMUNITÀ EUROPEA
(ise ab ana iddtalone)

CERTIFICATO DI ORIGINE
I isevalo alla vaduzione)

2 Dedinalatfl (beÙalh d a taù.Eiortè)

I lntonnaziorú fguadanli il ùaspodo (indica2lone taconativa)
(iseNalo alla xaduzione)

3 PaoÉe db.rìglne lr3ervalo alla tadlzionet

t *"-"^ (**r*^"**-)

6 N. dordine; naÌche, nume.i, quanfiA e naluld dei colli, denomlnazione delle msrci
ftise\ab alla taduzione)

I LA SOTTOSCRTTTA AUToRnÀ CERT|FICA CHE LÉ MERcI SOPRA ELENCATE SoNo ORIGINAFIE oEL PAESE MENZIONATo NEL RI0UADROs
(lseryeb alld t! afu zionè )

Luogo o dals d€l rilasclo; lknomlnazione, fima o limbrù dell'aulor a compel€dè
|tiaérmlo a a taduzione)



t Speditore {nome o ragione sociale e indiri22o camplelo,
èventlalmente ligu|anls nel regisìro di commercio) N, 000000 RICHIESTA DI

RtLASCt0(Nuneto d'ordiE ù ilascp.)

COMUNITÀ EUROPEA

CERTIFICATO DI ORIGINE

2 D€slinalario (nome o reglong socialg, indirizzo complolo,
s6 conoscilrlo o "allbfdinet

3 Paese d'origine kcomunità Eurcpea, o paese d'o glne lnloressalo)

4 lnloflnazionl dguadanli il traspoio (ìndicazione lacohalíva) 5 oss€rvazionl

6 N. d'odinè; marche, oume.i, quanlilà € oalura deì colli, denominazione d€lle m€rci
(pg| ie ms|cl norì lmballalg, numerc dei pezzl o appoíe lB diclluÉ t6lla rinfusa")

7 Ouanlila {espresse in massa
lorda o nelia oppure in allrè
unita di mìsura)

8 ll fimahto,
- RICHIEDE il .ilascio di un certilicato di origine cle atlesti che l€ merci sopra descítle sono originarie del paese indicalo nel riquadro 3.
_0|cHlAFAcho|elndlcazionide||aFesentedofanda,nondèidocumen|igi!r|ifc!lìvipr€sen|aÙe|einlofrnazionifomi|ea]|eaU|odtaoagliofganismiúi||ial|a|în|&|

í |asciodiquesloc€dfcalosonoe5a|l i ,che|emefcia||equa|isidfedsc!no|a| idodjnonl ioìn'omazionisonoquel|epef|equa|i i |cerf |cal0èl ichies|o'che|a| im3d
soddishno lè condizioni previste dalla regolamènlazione rclaliva alla d€linizione cfllne della noziono dbrigine delle merci.

_9,|MPEGNAapEsenhre,sutlchieslads||9autor[aodeg|ioqanismiabi|ilali,iglusÙ|icatiy|e|ein'omazionisupp|6mentalìcheta||au1oliàoq�����������������
necossad per il ílascio del cértlllc€lo

I nichiodonto (6€ non è lo Bpèditorc)

t"*" " data F ma do' dchiedente

(') La fma dèi pocuratolo deve essere ssgulla dalllndicajone, a slamp€lello, del suo cognome



{Rlsevato alle Indicazioni na.ionali supd€nenhri)

NEGOI.E OA OSSERVARE PEN lA COiIPITAJIIONÉ II€ILA DOIIAI{DA E DEL CENÎHCATO O'ORIGII{E

1'lmodU|ido|c0f|if|calod,odgineedel|afe|ativadomandasonoconpi|a||amac.àhao6marb'p0rchóskuoidenlbì,inunad6||efngU6Uf|ioia||do||acornuniÈo'�o
g|iUsi.|6nec6si|acommeria|i,inqualsiasiafra|ingUa.ouefi,o|dtodu||sonocomÈ|a|i.mano,doveesse|elatloÚsode|l'inchio6toed6th3cfi|l|lfe.6k�alo|b'

2.|IcermEab6|adomandanonpo65onopI€s€nlafenéfa9chia1uf€nócorezion|sovfappol€.Lomodif|d.appoftat€videbbonoèssefeefletfatecanc€|lanCio|oindl@�|on|
€rale od aggiungando, so del caso, qlellè volute. Qlalsiasi modifica cosl epponah irsve sst€B approvala dalla peFona che l'ha ofetluala e vislata d6ll€ autoritÀ o dagli
oEanlsml abilíhli.

3.ogniaiic0|oindi'atone||adomandaen€|celifcnlod6vogss€fopfocod]lodau0nmìefododin€.|mmed|alamefitedopotí[inaindk}a'ionod€v6essefetfacda!aU|E
li4sa oÍ'zonlale. Gll 6pazi non dilizzali devono essorc 6bara ln modo da rsndee iÍìpogsibìle ogni u[erbr€ agglúnla.

4. So l€ nacessfia del cornmaoio di gsponazbne lo dchi€dono, po6so0o ess€re dlaschlo, olLo al cèiillcato, una o più coÉfe di osso.
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h, ta sdftr\(,se di quslsia3i slE$ $rnflr:ftcltluta ahs r;ryrhH in tutto o ift
Fnrte la r:onìeeli!fura €otrlbirete € che vi nggiunEs èlltttuaÌtùt|lt€
ahré fld;Ìbbùi è sia istifu;6 & disp(i*kìssi comr|nhsde slle€iÍche
per faJDlics"icn€ di |:]ifrlre diî4ne {ta {t!*te ftrif&rie rlel qù:}{kn
degli scarrrlri di nÉrci,

il! cui le Elelte deve e.rseru €lr.rsifictta.

,tftic{}k 21

t. Jl tràtlar8 rla, t€tif*ri{, fa!'fttsvole di cui tahur€ m€r{i Fe$ìroff
benefkiare * rrl,ri$a *€lls hlro *atur.! o del!! lùto &*ùrsri'lfle Fartico-
lst€ È gut ordirlatù jì oordizioni statrilile sscoEdrr la pwrctdrrla del c{rmi-
tara. qÈandn è ficbiestÈ fdllttlrh;rÀ"iorÈe, si app$cano gli s!tk{,li 8d e
&7.

!. Ai 6enri del prrsgtsfo 1, per LFfilrll€rrlo tlniffarltr favar*vole* si
;rte[de qrttllgiasi riduziooe o :io:ipsrlsirme, $]th€ l1el qr&!&o di un t{rn-
rinseÌrte îrliff:trio" di wr &zicr lttisrports"i{:lr€ ai tan$i dell'jìtticol.o 4,
Drmto I O.

aApffol-t) Ì

{}Rlcl}aÈ lttrt,t,E n{aRcl

S€sir ia€ I

(}rigiue |1olr ]t*tr|eltjljl1le delle ùrerci

,'ttti.:atu '2

eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee[ sdho!i da 23 a Xt d€firì*c&nt forigine ton FrefdseraAk deile
meÍ€i Fa{

!i l'aFpli{a"ic&€ dello rarÌ{ft d$gstsle detle {ùrllls;ba eltr$Fee, escluse
le misute di €$i allÀrticokl )ù plaàgltfo .i. letlsFs dì €d è1;

h) l?pplicozicx dell€ misu?è dh.erea da qtelt€ tslifúd€ ttat lliî€ da
di5posizio$i cólfrrllrit&lh ipc!i&.b€ ùel qra&o degli :cambi di rnerci;

c) h cnmpita.inue ó i! tiltscio dei cetti*cú6 dodgiee.

A6k.ìlt/ 23

1. Sono rrrigioede di w pae*e le lù{|:d iúernt!ì€trtÈ oneEule in ì&l€

FSe.Se.

:. l'€r nrer€i hÌetatrante ott€rEJtÈ it un pwr€ ,t'iùf€ndrrIxr:

a) i prodatti mitFrali ssîrs$i is bfe psae;

h) i l'rc.l6tti d€l tegrx, l€g€tale ivi r$ecdfti

cl  gl i  €nimali  !rvi ,  rvi  ost i  cd l l levgîi t

t ) i prsd*hi clrÈ lrs\ièrlg{ìfir, da ani*uli vi\.i, ivi idle\atil

rl i F {xtoîli deth! edccis € d€tk pe.ets ;ri Flat,cat€:

* i F odoîti della pes€a rnarhtiùrl! s gli alfi F odotti esttatti dal Brare, el
di Lóri dè$e scqg€ fetrittrlilli di lln Fse,rs, dà nÉvi imaì;rtric{ilstè ó
reghtr.lte in t*e lDass è hnúe$li band;€sa del r*dteinn;

g) lè merci ottsBGte à t'{ttdè di r&vi-$f6cina ùtli?$rido pmd$tti di eut
alls !'llerir l, fJrisineti di tald Fep, t€mrrreehé bli aavi-oflicina
$i!ùxr iErfn$tlirofd€ {, tèghtdie in detto poe* e oè brttttl$} f:r h:!ì'
dkra:
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hl ; plodatt; èstratli dÈl $u&lo o dat sottosìt{}lo merirK} :qitt&m *l di fucrr
deflr acq$e leÍitoriali, $€lrpreshé tale Fa€*e es{rriti dirilti €schtsiii
p€r 1{l rfgtllrilelttd di trle !uo!o o aottogrE f4;

i) i rana&i e i .lridui rinrheri Ca oI,€ra"jalli nrdrafettu?i€.€ € gli
&lkoli fuùr; r6d1, ssnqnerhé *sno srcti i\,-i rrr:roki e po$s{trÌo ffet'ire
uniclme$tr àl r€tlrFa|l) di mate*e ptim€i

j) le tÌlèrci i\,i .rtÈnurs ssctssiys$E$'l€ {blle mrrd d; cEi aliè btèla ds
s) rd i) s dri l{l.o d€rr!-rti" br qmlris8i dsdio e{ii si FoviDr!.

.1. per frypfica"ione d€l plrùgll}lb 2, !a rmzirme di paeae ccmprende
anche il rirf|strilrì r|1i&e te'rltmlsle.

Aîri..ríè 31

Uns fierce $la cui prcdruione hrl$ii arrlrùllnrilo due o più p*i è
$riEirricia d€l pe€*è in cÚi è sr"r,enuts lultima ra+*:rrnczione o lsvora-
?ifir€ so{.latrriak. ceororaiclm€nt€ E!ÈFrifi{ei{ sd efÉtttrdr in uÈ'inl-
pffea atF{z"ate ! tsle róùFo, rt}e g sia €ortcfu$s can ln fsbblicaeirat
di B!1 pfirdott{ì &rrrra sd ahbia raFpresenlah rma àse iùlxrÌtrnte dèl
pnxce,is$ di felù.iclairrrle"

" ,trtì.ttlo 2l

lJrr.r ù'.s*rfta"iorr o llvoradóne pea h qu6le è acoedito o pr !a quoie
i f,stti €.nrtlsî3ùi *rÀlli*{naa, trs FÉrulrd{rne chs si{ ststa €*'rtlltsfii Fer
éludere l€ diqrx*i"jsli applicatrili natla Ccnrunilà lll€ r!ì€xti di determi-
nÀti pres;, ixlo Frli b} &lcun néd.! €3fère eoncidrtats cnrr€ .oni€rerlr.l
,i i€3$i deH'lltic€ld 24, qlle !rrèr* {nri ottèrtllf,é fórigiee d€l Fe€se i& cu;
è sfl€întars.

lftttt^At 2$

1. l€ ùallnaliv& dogoule r alúq n.)tmativ€ ù]múnilÍr;€ slre€i*cbe
F#drotro lìf€ìl'e<19|c che fotigi*lle {irllc rn€rri d€bbs esrsls corrfrrÌvat8
trl€{tinú1le fner€ntazk}nr dÍ un *rcufflenî{l.

2. Ìil€ao$taote la pfta€trteiarnè di dÈarì dt}cunre&to trautqriti dq€srìÉle
pùó tbhieder€, in f,s{{, da ss* drtl*i, qùekio.ri ahf,s pmva compleme*-
î.rè fEr rcertarsi $he fo?igínt iadicrft riq$ltds ,lle r€go!€ stahilite
dnlls noltnrti\, a cosunitar&"

S€ r i onè  2

{}rigùrr prtf{rttr}iqle delle Inerei

.4$ic..,/o:?

{"* tcgnle *lative stllrrigim pr€feletlzàh d€Èrrltis!úlo lr cffdbisdr: di
aaqùi$izionè d€|rori$e cbe Ie [rèr€i d€l.'rfxt s{rddis.f,xre pr bewfciare
dr.lle mirui€ di cui {ll't1rtir$kr X;0. ÉrÌlgJlrf{, }, lerlsrÀ {t) o s}-

,T{}i regalè *}rHr -rlnbi$r3r

aJ Ftr ùc nxtd tfEur.e$ negti Àcaardi di cui a$artfu$lo 20. pllirErrfa J,
l,ato s d), kll'mlhit$ di t6li aixordi.

bÌ F€y !€  €rîi che t eoef!ùidno dallc mifiIre tarif|:*aÉ pre&reùzi6!; di
eui at['Àfii{fr]r, -:{1, Fsrsgrsfo -}, }ott€rs e}, 6ecflBd{r la pr*cedura del
conìilak,-
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(Ath adottati a r,otfla deí 1j'attoti Cllqw',tam la cui pubblicazione è obbligatona)

REGOTAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 450/200s D-EL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che istituisce il codice doganale comunitario (Codice doganale aggiornato)

IL PARLAMÉNTO EUROPEO E IL CONSICLIO DELL'UNIONE EI]ROPEA, (2)

visto il trattato che istituisce la Comunità europ€a, in Particolare
g1ì articolì 26, 95,133 e 135, ' '

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (r)'

deliberando secondo la procedura cli cui all'articolo 251 del

trartaro (1),

In conformità alla comunicazione della Commissione rela-

tiva alla tutela degli interessi finanziad delle Comunità e al
proqr"-ma d azióne 2004-200 5, e uPportuno adeguare-i1

qua-dro giuridic" per la tutch dcgli interessi I inanziali dclla

Comullità.

(r) cU l .  302 det I9.10-1992 pa8. l .  Regolamento modif icÀto da ult i tno
" 

dal regolamento (cÉ) n. i7t l l2006 {GU l '  363 del 20 12'200ó'

pag l).
et èÙ f ao a.t 3.4.200t. pag 21. Decisione modificata dalla decisione

2004/485icE (GU L 162 del i0 4.2004' p^9 11J)

(l) tl regolamento (CEE)n. 2913/92 del Consiglio, del 12 otto-
' ' 

bte'I992, che istituìsce un codìcc doganale comunita-

rio ( '). si fondava sull ' integrazione delle procedure dopanali

aoolicatc rtDaratamLlltc Ì lci ri\pctl ivi StJti nìl jmbn rlcgll

,nni ao. oàll, sua it ltroduzioni es:o è stato mr-'dij icat'" '
piu volte e in modo sostanziale, per far fronte a specifici

oroblemi quali la rutela della buona fede o la presa in ctrn-

liderazioni delle esigenze di sicurezza. Ultedori modifica-

zioni del codice sonó nccessa e in seguito agli importanti

cambiamenri giuridici interven ul i negli uit imianni a l ivello

sia c<,munitair, si ir inlcmazional(' quali la scad' nza dcl

trattato che istituisce la Conlunità euroP€a del carbone e

dellacciaio e lentrala in vigore degli attì di adesione del

200! e del 2005 nonthé lrmendarnento dclla (onven-

zione jnrernazionale per la sempli[rcazionet Ì Jrmonizza-

zione dei regimi doganali (di segtÌi lo denominalJ ld

"convenziontrivedutt di Kyotoù, I'adesione al qualc da

parLe della Comunità è staÎà .aPprùvdta con de(irjunc

)00 . l i :  I t /C t  de l  Cons ig l io  (4 )  Eorag iun lo i l  momenlodr

semoiil icaie irepimi doganalie dì tenel conto del [atto che

le di'chlarazi,,,tr l i  le proiedLrre elettroniche costi lui)(ono la

regola mcntre le dichiamzioni c le proccdurc su carta costi-

rulscono leccezìone. Per tutte queste ragioni un ulleriure

modificazione del codice attuale non e sr.rff icienle ed è

necessaria una riforrîa conPleta.

considerando quanto segue:

(l) La Comunilà si fonda sull 'unione doganale Nell interesse

sia dcgli, 'pclatrlr i cconrrmici sia dcllc aut(ìnta úrìganall

dc a óornúnirà, è oppurtuno rjunirc Iattualc normativa

cloqanale in un codicÀ doganale comunjtario (di seguitc'

deíominato "il codice,) Partendo dal Principio di un rner-

cato intemo. il codice dovrebbe contenere le norme e le

proccrlurc di cararrcre generale chc garantiscono Iappìica-

zionc dcìh misurc tariflaric c dcllc a]lrc tnisur' in{rud"trc

a l ivello contuntrlrio in relazione agli^scambi di nlerci rra

la Comunità e i paesi o lerritori non tacenl' Parte del !er-

ritodo doganale della Comuflità, tenendo conto delle esj-

scnze dì iali politlche comuni. La [orlÎativa doganale

iovrcbbe csscrì allineata meglio allc dìsposizioni in matc-

ria di riscossione delle imposizioni alì'importazione, senza

modifiche del campo d'applicazione delle disposizioni

fiscali visenti.

(r) CU c 109 clel 1ó.r22006,pag.22.

iti p"r"." d"l Padamento europeo del 12 dicembre 2006, posizione
" 

comune del Consiglio dei 15 ottobre 2007 (GU C 298-E

de1111.12.2007, pai. 1) e posizione del Parlamento europeo del

19 febbraio 2008.
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h) le altre misure tariffarie prcviste dalle normatiYe agricole,
commerciali o da altre normatiye coùrunitarie.

L Quando le merci interessatc soddisfano le condizioni prcvi-
ste nelle misure di cui al paragrafo 2, lettere da d) a g), su richiesta
del dichiarante si applicano le misure contemplate da tali dispo-
siz,ioni in luogo d: quelle di cuj alla letteîa c), dello stesso para-
grafo. Lapplicazione può essere renoaltiva. a condizione che
!ian,-, rispcLtati itemrini c lc condizioni rrabil it i  dallx pcrtincntc
misura o dal codice.

4. Quando I'applicazione dellc misure di cui al paragrafo 2, let-
tere da d) a g), o l'esenzione dalle misure di cui alla lettera h), è
limilata a un detemìnato volume di importazioni o esportaziolli,
per j (onringenti tariffatitale applicazione o esenzione cessd non
appena viene raggiunto ìl volume di imponazionì o esportazioni
$pccificato.

Per i massimali tariffari, taÌe applicazione cessa in virtù di un atto
gìuridico della Comunità.

5. Secondo la procedura di gestione di cui all'articolo 184,
paragrafo 3, la Commissione adotta misure per l'applicazione dei
paragrafi I c4del presentc articolo.

Articalo 34

Classificazione tadffaria delle merci

1. Pcr I'applicazione della tariffa doganalc comune, la nclassi-
fìcazione tariffaria" delle merci consiste nel deteminare una delle
sonovoci o ulteriori suddivisioni della nomenclatun combinata in
cui le merci ìn questione devono essere classificate.

2. Per I'applicazione delle misure non tariffarie, la oclassifica-
zione tariffaria, delle merci coDsiste el determinare una delle sot-
rovoci o ulteriori suddìvisioni della nomeaclatura combinata, o di
qualsìasi altra nomenclatura che sia istituita da disposizioni conu-
litarie e che ricalchi inteîamente o in parte la nomenclatula com-
binata o preveda ulte ori suddivisioni d€lla st€ssa, in cui le merci
in questione devono essere classific.rte

J. La sottovoce o ulteriore suddivisione determinata a norma
dei paragrafi 1 e 2 è lutlizzata ai fini de1l'applicazione delìe misure
connesse a tale Sottovoce.

CAPO 2

Ongùw àelle moci

S e z i o n c  1

o r i g i n e  n o n  p r e f e r e n z i a l e

Articolo 3 5

Campo di applicazione

Cli aîticoli 36, 37 e 38 stabiliscono le norme per la determina-
zione dell'origine non preferenziale delle merci ai fini
dell'applicazione:

a) della tariffa doganale comune, escluse le misute di cui all'ar-
ticolo 33, paralrafo 2, lettere d) ed e);

b) delle misure, divcrse da quelle tariffarie, stabilite da disposi-
zioni conunitade specifiche nel quadro degli scambi di
mercii

c) delle altre misure comunitade relative all'origine delle merci.

Artícolo i6

Acquisizione dell'origine

1. Le merci interamente ottenute in un unico paese o territo-
o sono consìdente origjnarie di tale paese o teritorio.

2. Le nrerci alla cui produzione hanno contribuito due o più
paesi o tetritori sono considerate originarie del paese o territotitr
in cui hanno subito I'ultima trasformazione sostanziale.

Anicolo 37

Prova dell'origine

1. Se nella dichiarazìone in dogana è ìndicata un'origine ai
scnsi della nonnativa doganale, lc auto tà doganali possono
richiedcrc al dichiamntc di provare l'originc dcllc tncrci.

2. Se la prova dell'origine delle rnerci è fomita ai sersi della
nomativa doganale o di un'altra normatìva comunitaria specjfica,
le autorità dóganali possono richiedere, in caso di ragionevoli
dubbi, qualsiasi alra prova complementare nec€ssada pel accer-
tarsi ché findicazionc dcll'origine sia conformc allc normc stabi-
lite dalla normativa comunitada pertinente.

3. Un documento che prova l'origine può essere rilasciato neÌla
Comunità se 1o richiedono le esigenze del commercio.

Articolo 38

Misure di applicazione

La Commissione adotta, secondo la procedura di regolatnenta-
zione di cui all'artlcolo 184, paragrafo 2. misure per ì'appìica-
zione degli afticoli 36 e Ì7.

S c z i o n c  -

O r i g i n e  P r e f e r e n z i a l e

Ania.,lo 3g

Origine preferenziale delle merci

l. Per beneficiare dellc misurc di cui all'articolQ ll, para-

erafb 2, lettere d) o e), o delle misule preferenzialì non tariffa e,
ie merci devono rispettare le norme sull'orìgine preferenziale di

cui ai paragrafi da 2 a 5 del presente articolo.
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lrf.idrtî J4 quilrvi€is

l. Ufl sis€|iar et tirorrico di inf{'rtnezi$se € €lrmnfi;cazi{nìe. d€ftni&x
di carrur$€ ecc$rd., Irs la C{:Írmlisiol'è è le flrtodti doglluli, à sii}r?.-
u,ato si fini di infounar,ione e crirruricariene t':r le alfiórità dt g$eli
nor}€hé si *ri di infsrlnsziore delh Cslnrl]kói'.îì€ € degli $Ferarori
€c{!n$míci,

L La (ltmtlrirsio$e e fs auî.ìrit:* dogsntli stchivis*o e hiìrulo jùlceìso
slk seguènti ;ntfina"i$ni Èarru€rse m€diartù iI $bîsfló di du! $l par$-
gr&fo l :

!} i drti rehdd olls dom.dde lg;m€É&è Fer vin elerffrúi.a;

bì i cenilìcari AEú e, .è d€; ca*o. le rsh.t \.e rnodifrcàe, ld trvf,*r + ia
g{]spewiolx dell{r 31!hio di ol]€Illete dc{:*)Fr;ir, ruoritr"lto;

ct cgrli jrhra irlfomìÀriore pertiri€nt€-

L l''!úfjriti d.rgànolè di r*i$ri* fftiffcjl irSli ullki rerpilli*+rili {itl
l tùalisi dei ti;thi uel FroFrió $tso rndmàto lt e<mcessiane, [i mùdi*ÀÀ,
l! ${rr}ebrifoè o la re}lcs d; un certifcóló À8{). Ne ia{rnnra ah€it
rufir h sutor;lÀ di *hr4*, drgli aitî; S&ri memhri-

"4. I'sl€l}ca degli olxrsùd €norìoflrici al'lltriza.r$ trflò ss:*re div$l-
grìl$ rl prt*licn dalla f.*nunisione via lld?rJl€t, pre'!'io a9&!41r{{, d€gli
dll€rakri estnor}r;ci .�t€s;i. Uel{rr€o è raso}Brm€sÈ ng$;or&rk.

? Hrut

;
v 3

ITÓLT, TY

oÉrcÍ\n Dn.r,[ n{tin{l

(Aplrul I

OtíEìnt 't,�,' Frefe*rÌ $alz

! .r i l rnÈ l

fJrvórlrlarti e tr&fàan *tínl tht ($íl*rà|t$nti llrigitr*

À?tktekl i5

La di4rosìaioni del prelarrte caFitclo delerrnir}colo sia pèt fe Erltede
t€scili é{ i l$rn nrlm!*fli delh *ezi}$e Xl d€lb r|ornsDcktrir! cósùi-
E8ta, sia per falud pffdatli diletri dallé t$Àlètriè lassili e d6; ktto {sa'
hufaîti ,e il\arr?JeÍi n trrsftrFnsdeni €he $ùno ormidettte rkp<rÌlde$li
si crfueri {rèll'àrti{olù }, del crldi.€ € che canf:ris.[rno ! detti ptlDd.]tti il
{4rdt€'l 4liginérk det pr€e irr cùi $n!{r ^*tsîe eftèttuak.

P€r {tprs€}r c'intende- i*c.rr}dú il ca!c, ulr p;is3È îelaJJ. oppure l! Co-
mulìltÀ.

S{t l t&sczione !

lì4lrisrù[ lel|itl è f6ro B$trraotli dcfls $s*lor{. Jal detln Ésmn*tclitflt
r50rútltiÀl.lt

.*riî.r18 36

Pèr lè $ìlt€rie ressili ed i l$rc ú.llù&îti degs sezírr:e Xi d€lh l'omaì-
clarua c{ìmhiustr una tr!ÉrJt!finlrzio$e {tn$bt!, dsfinÍbi all'etic{rlr, 3î

sràguexÌîer è a(!s;{i€t{tri 1lna lavqss"jone a !!rit tfi}afortna?iolre ch€ ì:îr1-
frrisce A rs{tt€e {rriBins*o r fitolo dell'alt;if}la 14 rlet cndice
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Sicon.rid€rstur tr&r{orÍìari,ùfli cfinph:i€ le ls!o.àzi{}ll! a t*itf,$iÌìrei{:nì
rhe lltìI}l}$ trefl:rtta di chséífieúre i pfi,d.ìtti ottemdi irl ul}ls !{}ce de!}B
|rome rl*lt*ra cèltlhinsta di\.€rs! da quel]a r€lÈriv& a dar{ullrl dèi Èr.i-
dotîi l1.rlr ofigirl&ri uÌilizTeîi-

Yultlrvir, pùr i pmdotti €ùurDcrrti $s$tlh8at! 1{-l ;i prenro cù&riddrìrd
ccmphÈ :oharrc le 0ai fr,Íruzioui Fsrticcl$ri cbs tiguraro Rella {a"
l{}nÀa J di detla !trle€atn. iÌ! corirlx)ndeni..s di eiìi{uc Fr{fJntl] otr{nrrr},
€he vi iir a mefto un {',1r1ÌbíaFrsnto di ì,rÈe drE&}el€.

Lr aì.rdattù dajrlrli€r"jon€ {re[è r€goL€ or]ffsDure ir .{€tto {tl€gnls 1tl
sono illu.itrale ne$e *{rlf, ;ùtr{ltutlhe <ti cui snnlkgatn 9.

p.r laFlrlicl!?iùÍc d€l prèredrffe a'tie{)l{i si oor*ii*er&ls rtorprt insrlli"
ciejtlti a €ffi{erh€ ;l cnrul'lere $liftBsrio le segu€$ti la!'c|il2i!oni $ tr*rfar'
mezitlr}i- che vi ,riÀ o meìÌo cn|xbiùmenÍ} di \.-{ler t3ritftÍtr

a) le rrÈiriprkziófti de.itirEtr ed ÀsrÉurare ln &)&reft!ìijrÌìd dei Fmd{ìîti
tat {utrlí dw$r:$e il tr:$F na e it nl!1fla/3ir},a$gi* fveottlr*{1l1e. slllrì"
dinr!, es,rif,csTjîrne, rimo"jdnè di pÀrîi !ysiar.- e {}Ferrzirr* s&_!ni)l

bi te sèmplhi nperaeinni di s;rr'rhrrmrura, lsgtian ra, crnrita, eln$iflcú-
rirùr, *étór'tiúrert$ livi oompl€s! ls r{ìfipó:iiriér€ di ierie di l]m-
ddti!, l!l1!tÙra, riduzion€ in fterrii

c) i) i cairrbiamenti dirnt !llaÈgi{{ t€ Civisiaoi € riuri$nl ,li psrtite;

it ta srmplic€ iosac€sturil, mftehé i! se,îplir€ colkìcar'lenra in
ilctu€ei, striltarlr o !u ti3\.o!èlt€" €r:c.. e ogni duir semplùè€ oper$-
/r:ne d i e$*i?imurnentì,:

d) llppcciai*ne rui pnrdoni e $ul lom inrballaggio <!i nìarcl{, etkhettc {}
rhri re-qrri {ti{tintivi di {ro&di"i{rn,!Ìrìeffai

el !l sernplice riwione di pa*i di pnxl*tri per c.rrlitrirt rur ittddrttrt
ariaìFùer!;

f! i| ctll!ìrl.l di due n pù opersiiari ildic&re slle tettf,Íl {r! a} iìd el.

Si l l  to3*2 i r ths 2

frodltii .ltr{rd dlrllr nt*sric r!$iti * dni lo$ mrnùf!&Ì darl' ìsipM :í
rlèllÈ ftr sfi;lstnr$ {..ènrhin,ln

.4rrtua&r 3.)

f6| i prodètti ottenuti. È!àr€sîi *dfsllegltl ,1, *o o corliideÈte trvo-
rl?inrt (r lt:r$fixlrìrad.r*i che rrrlferi$xlufi il rarntfere ftrildnafiî ai ieù1i
detfsf.i{rr]lo il4, {t€l crvrícè, !e lnîorltùri 6 I ru:iirri:rú2j{:n i che Jigul'rlo
r:efta :olmrcs 3 Ci {trfio rlltgàÌ$.

l-e modaliri di ilpfliaazi$D€ dalls re€ale càrÌÉj}lrer ù! dsno rillegirto 1l
$ìao illu$trate fielle ufie i[t1ùduttlve d! cui rlt'allsÈiiîo 9.

s { r t t r ÍÈ r i 0 r {  l

1)irlrr.irirt*l tnúÍrri p{f r$.ri i pÍxlolli

Tttiè'ia 'lfl

a



t9t3R?4J4.-- lî*- 0t.*1.fiíì* .'-Stt.002.*- 2?

-- Fer ((1,&loralr si ir}t*5de il valore in dof;oaa d mcrnento dtlfirtlnr_
tarione dei fnataiiÀll lxtr origàrnri uilizzratl o, sa qu€*lo &ln è rlolD
o $o$ può €s.sate $lhiltto, il ptkso p!E"""o veri{catrile rqrtkF{)6lo
pÈ! qu6ii mal€ ali trel lts€se di ts*ftsr$azinÀeì

-*. trrr Srezzo Aanco lrtàrieor /intende ll Fr€"to alfBs]xilt da!!o $la-
bitinìsmo del plqdatio otteuutg, dedotié qoÀltil'i h-isa ir}Ìsnre cl|e è,
o Fuó €Àerr€, i!$lituit! al msnrsmo delfeEnrtacj{'lte di tale Dr.dstfo;

-- t'€r (ì.&loc acqdtiitt gvsis ad gtelltissi di r&a&ftt€Bi{r,0 Sirrlqrde
lr1$B€nto det va[4a,s rigrlrsflte dal]e oF{cstidti di rfplt sgio v€re e

!ft)tfis, ir,i r{rltrpiffi qE bissi {r}einBiro€ di rifinituta € di e{'ltro}}o
€, frr'flrtualmsrte, ltFéotpc.a"icqe di te?zi origittali dgl trta6s iu cui
hli opé€zi{ùri rlgogotlo €ffètùt'fe, cnù{n€$i llllile e lÈ 3pe€e S€nsrli
snBtflrlrle b dett{! pses€ pe,r b aFÈ|jalblri di cui {,{tptn.

S a r i o n è :

&*rntridloÀì ékF.!*lttttèlÉ lelctil'it 1rl p*!Éi dt riermttlú

À/ftt.rkt 4l

v*t t- 
I , {ili !ccrlr.|xi, i p*ì di ricr*biro e gli utsì;ili e]n$egùÈli itr*isnw
{d ùr matffh}e, unít matchrrg, lrfl apprtE€chr$ o lrn \e;c$[{) è farenti

Frrb dslli 4t& noElìsle all'|€?$!ùr!s i4{io co1}s.kl€!!d della 3î€$8-a {tÌ8ire
del t!ìalsritlÈ, dellq 'lechinc, dett'&pp{t€8hio o det vsi{olo cdlside!8li

V *- 
>!!! 2, { I peztj di .icaflhk €asdnzials{fit€ desfrEtt ad u$ rDs-
t€{is[€, rrns maccà;oa, us atparecÈhio o un v*icglo Pt€cgrgrb}lreslr
imrn sÍ is libera pÉtica r, èst o!a$ soso €orsidetali della Stest drigiill€
d€f rlrshriele, d€lh rrlesbh& dÈllbtrtFÀrcÈchi{t {, del !.Birola Golrsiderali'
prrcbé sùs*iraoo b co*diziloli coùkmFlate $cllt prFel!|É $è"i{tlle.

Àrtiicrtla 42

La F.3sùs"jatsè di cBi a|rs!$s$!o trlcedeúe è aarmt5*a sctt'Ilto:

.* ss nsad$&fis ter iimÌto[tgiow nel paEss di de$*lB"ifl]È'

.* re I'itrpiego dsi eldd€ìti p€rei di rócrBbio €i$€ei&ti a$o rrldio det:a
prodraisre del rn*eiale, d€lh rtacchilta" d.E1lpinectlrio e d€l
\reicolo rgnsiderdi noo s'taqqla rrùbibu?ioue d€ll'origi$e cl]mrlr}!h-
!b o del Ftes di tfird$eiow tl nxleiale, alle macehiue' aif4pa'
!ècthh) o út veícoto di cui s{Sra.

"{rfi}óro 4J

P€r tbppliqúaié|}6 ddfarticoló 4t si i$îesdoflq:

a) ps (Èlderiali ararchioè, ap'ptsqchi strtFtFs reicoliDr lè rne.ci €hr
figurarn nelb fd"j$ni XVl, XVII e XVlll della fttmeÍelsí!{a som*
trirdta:

b) p€r iiFszzi rli ricrntbk es&eou.i!.lit) +r€lli cha cortÉtàPot8Ía&nefrre:

*,- cl>$*lulóroDo €tÈrlttdi ln mÀrtca€a d€i qusti $gn Frlo elsète
rssi€llrBto t buofl fuùeirÍlúltdílo de$e Érrci di aali alk l€!Îg?a
{) llscedei €lr}$*è irenre*a ilt libela paatlts s €Elortafe.

-* soùs csf{rts.istiai di q!re$€ me!.i, €

* rotÌg desútrati tlb lgro menuteÈ;iiltt* rxlrîrialg I { s{tsliir;r€ p€#j
dell& $ssa spèúi€ da|}rÉg8i6ti o t si iÌÍltili?tlbili.

V*
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,lrti*llrfut 44

t{ llorcbó si Frteg$ts aue tutrtiÉ cot{tS€îrt; a sgli orgrnlalli sbil;tati
d€gt Stdtl m$*r: rnra donrsads di €efli*ent{, dorigine per i pezai di
ricrmbb esseraù;rli di cui all"rtliaóla 41, il ceni]icaùt a l* relarl!_t do-
mards d€!'r}no cnntsitffe ú€lls .a.sella 11. {i {lsr. d'nrdinq tnaaclii $umèri;
nunèr$ e nqtlffs d€i cotli: d€sigstT,isna delE m€rci., k dichi!|raat$t e
de||inlerq$dts chr l€ Erqci h'ì !'leÉzionals sork óetlillsto alla nr:nrlrle
mafll'tsliluiene di tin mNltadùtre, di lltrà *r,cchiu!" di Èr! 4pú€ochio o d; sn
Ì.ric{rlo prec€d@lstrÌ€{ft €rF{ì!îrti s fiudicrniot}g Frecierl del mst€rkh,
d€tld mr.*:h!r:r, d€$'sppîre(chio o dgl r€ic{,ro di €ui lrrFre.

t;}'eltso csnto, llottre{ssto ir}dica, pet $|snx$ Fcssibils. i dsti relttit/i :l}
cefilflen|t drrúg;ne coo il quah $mo síÍ; siJr{tttst; il mr.le tt€, i,
maerhiB!" fsplllr€xrchio o il v€icolo cù; {r&ó &sli'!a$ ; fltÈi di *cat't"
hio {ertoriii cbe ha silarciplo il cdrliff,:.eto, ! lf€to e dîta delh rtés!<l}.

Artituítt 45

Ql}Àr}d{, t'$dgile dei pezi <ri rbtr/]Ho éèsetrzilli di cu; tl] a$cùio 41
dsv€ è{4ds giwf&reîs it tia; de*'iflt'lriteione it liberu Èrqtica n3ll6
Coúuúitù crtr lii pres€rlfr?ìriÉd di ùfr carlificaro dotisine, que$to d€"€
e$$ten€!e l9 irdicsioaì di €ùi ai?srtùcolo 44.

Afiiîo*t 415

1-. slrbrril4 'r(tmfrrter1ú dcgli gtlti n:enhti pn-qsîlìx! e$iget $'l|l6iei
ulteriste d;ùls &i tÌsi del|'ÀFplictt.io&s dells $rrnDs sbbi$te nellt pe-
sèffè ie?krùe, in Slltiùolare:

-- b preleutazinr dÈll! fatl-lr|a o della copie d€llt fsltrfè rchti$s sl
nÌ!(sriffle, olh llscchitrlr, tll'afpatsa)hio {ì Il Éicol(, ftseedeoL-
rn€llte àîrnr{sri i|l litJele F lic! o csp$rtdtl

-- !a presesrr"jqrle del $jirfiÈÍo, *lelfa snpir del e{ìitnìÎtó, o di óStri
dtr{r déautÈffo dal qual€ sulti cb€ la e<ltr''.rgrra i$'úen€ trel +radm
dslla nffmai€ msnutelrritne.

Ser;{trtè 11

Ditp{xtzlrdi dlr|pFìlcllklts rat{t;ve :.i {èrtillenÍ dl Ílqine

S$ t l o re r i { r r è  I

ftrFr*kin4i Éhdr. {l ccrilitdii geÉ4r{}ì *t €.iait'{'

Arricokt 47

Qr.&rdo lhrigiff detle mgl{i sls o dstiba €sss?€ €'tmls(&?@ dlfilrrF{trta_
airnx con la F er€rdeÀrrie di un c€r*ficalo di origilè. Èls cefifcqÎo
dere .s{ddiefsre alle eguenti co[d;ioni:

s! ss"jerr 6.m1Filat{ì d, &s'arrtorilà r, dn Ì$ $tgartslno {he F!e$s}li l€
neces€atie gertnTi€ e $ia dnbitcmente sbili&to dBl Frrte d; Íìaecia:

lr) r€care tutts It indic,a"iani $e$eà$arie per lióèttÎirira";one .lella m€rrc
cui si rifari*cq in Fnlticalars:

-- h qrantit4 h r:a rla, i €.r ae$e6r}; ed i $unrer; dei $$lli'

- íl dpo di Fmddrs,

.-. I pes* k*do r i! psro $ctlo dsl psrdoni,: ttttlllviù, ques& ù?dira"i{n*

FWioiTO s6:3fe Seistitphe *e dNtsg, ques il oumero o il votume,
qrondo il prtdntto é soggetî{t e wreY{rli c&mbí*nrenri di peo du-
$rt€ ill'lsfrs$o oFpùre qtr*do aoné ptseitrile.strb;linle it Fe-ca {t
qrxud*r nrvnralnrente 16 3i ;detÎifichi c{ìn $}€sle {ht{ il}rji€6zk ni,
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€) .{rn.rpr.ivse, *ú@ snùigritr\ cf!€ la lleree dui s; rifari;Ie è idgi-
tl{{18 di un d€tdr|ldatîo !ars{.

"tttb$la 48

l. 1 c€fiifrîsti di arigine rihrseiaúi de$s auitriiÀ .onwete{ti $ d*gli
orgaoismi abilhxi d*gli Stati munbai {revcno sèddi$farè alle c$rldtziari
pmlrirle slfa'tir{rlo 41. l€tiere 4 e t }.

:. I €snific€ti e l€ r€lrtiv€ donlglÍ}da d€vrvnfl 4*flstd c{ìtnpilali sui
f$nmrlrli it clli ltrodsllù figuss alfallegab:! 12.

l. Detti cèttificsti dt origin€ altestltr{! *}kt li m€tsi 5orÀ} {rrigilalie
dsÌln C{ìr$r}!l!tà,

TuErvia" qua&do k seaesiità t dl cr-rntrnerc;o di €sf,ornSinos Io erigti$o,
essi por*sono àttÈslsr€ che îàii m€.ci 3.,Do origillslie di rdr{! .Slal{, me}l-
bm d€fermíÍstn.

Q Bkra t€ c,r*dizinni di cui itl;'aBtirxìkt 24 det crrdhe $tltin{! 6nddi-
e{atîe *oltaltìo cr'ìh rna leri€ di operazisni €fi€ltùatè br \'Àrì StÀti Ìiràs!-
hri, à !mmss-! nrlhsfrlèill€ 1à cgli*clrzione .ti otigiÈe delts C.![rúnità.

Arîicah 49

tl c€rtiflcsb d'origirle à dlsÀsi{îr, su derDandlr $etitti dali'iat€rf,s5!îo-

S€ l€ cir.nÈ,'tthré l0 Sírrti*xrrr, i* panicnlar€ ra fittt€t:es"i{î{' ittt€tii.ne
rrg<{ari c{lltsrlti di 6Fr:(iaio$e, gli St'îi rDet!ìtri psss{fro tisundate $
ri.hi€der€ uns dóÍldndù per $gri q,srÀrJlln€ di €$FoÍad{tne, a ceRdi-
zione cbe *ia*o dsp€tlais le dklo*zio&i vig€lrti iú ryratèrla di otagite.

È ptxdbíÌe .ihi{i8re ults r, più coFie $Slletì€|rtsri {tÈl cexti*csta di
*rrighre quardc ciÀ sit giu{úrical{ì do eii8rl'T€ c{lflal:€rci€$.

prr lè ooÈir dsrD$ s,iser€ ùtiti?z€t! i {ùnrubri it cui nt$dtllo figuf0
nell'{lles8tir 12.

t ieóls 5t)

l� l! f,o*lr8to dÈl certi{icÀt r é di 2lO a :9f trút à amme',la uaa
tolleîsBrr m{l{.imé d; 3 l|1'r ilt rn€ttù € di * rtrm in più ncl;awt della
lungh€za. h caria de urare ù crrlbts bionci Fer {cri$úe. rll.'D cl)nîe
nmte F!st! fiEccr|rrca, del pesa mi|}Ltno dr (4 Brmj o di ]5 i0 g'm:
qr$ft{tr trattasi di ea'ts F€t trrì61a sers$- ll teeta delllxigiú8b d€ve 2v?tr
un f4r&l srahc.ec*ù} di cr1lor arsFFia in rlrorlo da €..ideB7";aÉ $'8lsitxii
fÀlsitrcà?jon€ ersguita cor nxz:i rnecc*nici o chrnricl.

2. ll for1!ìuls*o di d''rmaÉd! é slsttrp{to nells liEgr.ró f} ùr una (Ì Fiù
|iÀ€ue ufÍcirl; dilh ,9tst{, rr1ètrÈìtó di €sFortÀeione. ll $}it&ulndé dèl
cartificcto dkligine è $,rùSsto in urs è liu liúÈ$e dfrciÀlí dr&a f.b-
nunitò o, ;ecoldo gli r.!6i e lc &e.es*iti ro$mèrsisli in quélsia6i a|!*
lingua

J. {ili fitlti rremhri llo$'!{rno lisili.erxi ls sìdmlE d€i fsnùullti d€i
ceni*c.tti dcrigíne oppÙre :rf$drrb s ditte da lot{l àlflÌrxpo eùtDtitztte.
tÍ qu6{t\rlt;nx, eae{r flr n$lii fottÌruktiil d; aetrilicato di'!ì8 sFpsr;|e nn
rif,erh'nsnt€ !ìlluùrrizzs,iì$e !r carrs!. Ogrîi tèttificata d"fitigiìtt rèca i!
Íofie € findiri"za óeils dFogltn! {1.14!utE $$a sigla rhe ne permett€
Ì'ideÈti{icadnr!è. :no}Fe, si$o recil lm ù1}nÉr{1 di $er;€, sîaslpato {rd
el4t{Lrto €cor r}lr rilrbr{}, dèstltÎatt] ad indiÌidt};trh.

Àtricola 3t

I f{ltrlulrri di d$r}rsn& }.q!€d i €atiricsîi d'{,rlgiÌt€ { s<{to c{lltlpilsd
e rnÀcahins o 8 rftdlo, it! $î!mpat€$o, ilr $r3trir€ idendci, ill un! de]]e
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lift$e uffbkti dsth Ccmu'tili ù, eeccndt} gÈ ugi e te &éè€s!:ìÀ Èot!r-
lnerdiali. io qualsiasi ehra lingua

Arrieotra 52

Su dirr$ulo dei c€rtificr(i di l}rigin di cEi '|l'snicob 4ll de\"s trgurÀre
ùtr nllt|lgro di aèrie dè3tinaù6 ad individrrarlo. ll) .rt?5so l\tmero derie
l'igu}?rè ,f|che i:ltt ddùisndr *i ceritrrcslo e {l fl'tfE lè €opíe Cilln

In$lÍ€, le suh'rrf{ crmpÈî€ori o gli rÍgarrirroì ùbilltsti drgl} S$ti b1irn'
bri pcsssno rruBlètf|le qut€1i doe$ùìalr1i 6Èci}!dî! l"srdine di r;l&r€i$.

àrràÌrl Jj

Le eutùdtà cómpe!!ùli deEli Slldi úerùlÌ'i dstermiflan$ le iDdicazioni
+ulTlklrrftlrra rl, inrl}ile èÌentua|fîeíle ri€tt! doÈ];lIldd. ?lat tBdicr""i{r&i
sul$lctlrifirtsri d€Ìrrrc èss.te linritnfs rllo,rfr3tr, r}ecsgrisriio.

Ogri $i!h} rlrfriltn$ i$for!|la le CorùrÍir$ió&a delle disporizioni da e.!t;o
àdoîtffe in virtl dst roltlnu pre€sdèffs. l, Cot,!ìmi*si.!l€ comùoi*ì
ialm€diit rnglb t3li irfrElìs?ie'ri agli siri Sbli orcnìùri.

Art;cltùt 5,1

l"s aut ìrità €d.npettúi o gli $tgl(riimi l*rilhrti dèSrt $rdi EìÈnbri cll'
hsrum r;l*!€iato ; €efiiflcnd d(lr;éille delctf!ó er!ns€l1!!le l€ lalsti'"è do-
nt{nda pf! s,|11€ra, due sflll!.

'fuút!i,ia" 
t9 {ronrÀùds poss{mo arx}rs 6sere csnlarvrds sa:tt{, f{x}Ì{ ìli

coF;e s condizi{ne {he ad e6.èq Fo$s, €*i€r€ €ttihrhc, kr tt{$è$ vetole di
prrv:r o€lla lcglkzior€ dsllo Stata me1nhlo ir! ciuia.

.S (r11{r$ ì1" i $ft e 2

t}hpo*l*$|'l xFrrtflislÉ rúr{rt}$ rì $lrúfkrd *l {rl*tnr' psr lal{nt pr$dqtîi
igrlr!|:t {hè hèé{fidiraó di F4ÈÌú}i 3pri.irri

,4/tìcob JJ

6$ artirrrli d{ 5f, a 6J defil1l$c{lno le effrdbltr{ di uili2lo deÌ certiflerì*
db*gim ttrsîii,i .si pródorti eE icoli dfigirÀr: di Fa€si rsrzi !Èr i qù5li
Àono ìMitui* .lei r€gimi pùrthólari lxì|l pe{ertrrzi:Ji d'irnyrortaz.itme,
s!n{x{ c}t€ ali regimi I'cccino.t tifArimst}t{, slle diqrosiziorri segusnti.

6, eh,,tí{Éct; d rrtiàì,t{

.,lrrúi.l.]Io Jó

l - I c€xtirirsîi tl('r;gkle relútiv: ai prodotri sgricoti trighrri dd:ì Fr€si
rerzi Irer i qusli snî{r istitui$ E aciali regirni {fimprlrt€t{rle *on prefe-
rltÌ?-iali dr*trjlo €e€|€ l"d** $u fúIllrukd aol}full1r; ,l firsd€l|o .li c$i
allaltegaro 1.3.

2. Qréit! èer*frclii s{mo rik$eieîi dllle sutnritÈ g(|l,€rrstiì.e |]arîFe-
renti de: plxsi terrj ù! qlrérioEe, $ri di $èg$r{, derromi !r€ (&únriî.À
€mitiefiir), se i Inrr.iotti cui i predefii €ftifflrì èi ri{€r*ri&{, Ixrs.eaff
d$À€.!€ ùrr16id€rrti $i8ir}d!i di lrli lrj!€si,;n en f$rlnili d€ffa dkp.rskioDi
vigrnli rèll{ (]l}rrlur*ti.

3. !ì* ùrli *rti6€ati d6!î,no inr*tlr lgwsr€ h.tîr le irfor|!Ìrriúlni Àr-
{en$r*e Frevistè &lld r€g$lrr11€nra"i{!r€ crlt r}ilalió .€ldir'À ai r"Eirri
petiÉolcri dlrnportaaiarc di crli clfeltirjokì 55.
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,{$} ll ll!'tR{}l}trl"fiV!: ACIJ }:Lli!ì{:lll D}:r.r.H LAV$lìA?"krl\l $'f lt]t"sstrRMA_il tof{t ,{1.t.É 8LiALt Dfi\.{}fl{r t$$fit{i s{}}î${,{:$I t I
Èta I l .^Ht.4.t"t  t \( . , \  gRf(; l : lARl AÈltI(  t tÉ tL ?Rfxtof t t ,  t ì !{r  l  o

t1'r$\A ^îtiRn f t. {3RÀ'tTuR.[ fi Pn{}lxllî$ f}RíìtirALlrl

(]{tfi gr}s:ltÀu.l{}t{r +utftù4Lt

Nqlî |

Ll. Lé |fínÉ dùe cìrlirnÍÈ dé,qlt Èbr':d!i úré {ìgÙr$fi, îqÍi r}5{{}rli !ù È l!
dèlffi*rn l il pai&{l{r {úleoù&t. L.r prifl{ {i}L}lfir iîdir1 ln ìdllr d{eaîr{ è
r il Éìrf i&ùr dÈll{ n{fn1'ncl;rl.lra cfft'hina}\ m€rll€ ÍÈl}t s:,€ond:r a;oh!lr,&
arHrrfir h dcsignrair:tirc deHÈ r{fci Lr1atl n€lllr nùr!énchrx'r cllÍlhfu:rlll ler
ù e eùÈc í c;{iìrll,rr. ;! si,,sflmi rn$rzibrÉ {tétlÉ pdmc dur Èohìlrn*
.{lúivón.k nîrl1 ll:!i'l rslln.dr!trîr{ J. Qrr;rn& Lr {t{'r Lle fì$Bru nèll
$ilú |l1rldnrú è pî<{*rfuli! dr ,siix. k rry{}b dellr srkfit!:l .i sltFtiu
lt|rllàrld :rìb Èrla dj lÎrljè rlr$mllè 1r rli {,iFirrlò indi{:IrÌ ndl, t{il{rnn:r ).

l.:. q'sùrilr, úelL cr}Lríl1| f Írr}., ràg$ruIF$t{ îin ,!{'Èi dqrytnli l) ,',iÈne
hrlli&tlo il ÍrrîÈftr di 1rÍ &rÍiklkr, È perunùr b dalîriri{rné ìjei frcÍ.l{Jlri
nellit rrlÍrr{r 2 & èifnécar in f{Íîrini $úeóli, Lq ltgÍl* ch} $glft n:.llll
r$krrn:r I $i:rllplil'& { totti i Frorlrtti dl€. nslh úúèrj]ítr!!l {l'|rtinstr,
s{'fld ùL''.$ià'iali llÈllÉ };uie rrr:i &g.u'rli dÉt ÈaÍit{'tir in .3 6r '} ifl ùrr
délk losi d"F$dli Gr&ir1ffllri ndl]r Èr}lÒm! l.

ld-\. q!$rit, regli dendri ,iBuEr,it .liwrrè É.*ijlq d{lt].r:a qttlicr. hil* r
dills*Íti Fnr.lùtli. h|tîi {l&$r{iúrrti ìiùlt! $éàs $tt! dal$Én{ùr Èiùî.utj
aÙ11in{| rift'rl' ln &r'îl2i{r c délk Fù1é di îoer.îi *i s!ìrti{,l h Égolr
inalirxlr ùèllt e$l$nftr .1.

ì{,rtr I

:.t. Pcr at!bhi.a?t{:r!{a, ri itùírje .{Ìrnld;lsi tilo dì L:!"r'Íiri{'rs {1 a,'-sfff'
mazimE. irf,'krri rqí*xis'rll$A.io! .r lÉ ry€r.zi$ri $p€Èili(*€.

3.2. F$ l\fi:rtÈdnh,r, ri irt!f*!a q &tFiÀqi ,!in*lqli[al1è1ì., ,úr*lcrill Friffir..
Gtr{ÍF.dSrù* ì {î{irie, $$., is4i.ìCrrR Íelb tàhtricúìdr. alél FÍxl'rlr.

.l-"Ì. Ètr <prtllch*o si itieîd€ il ll1ì{l{ftr .rtgiùl$, ;ùr1$ sr r*d * ,ls'|irrlr 4d
eixeÉ a rùtr wltn $i.e$iralnÈùìe hqj;r8à&t ir {ú-!ht oIÈT.tiirÈ di trhlÈi-

l-|. L$ heirtzlrinne 3r l! lllJaollnrziùrÈ ri{.ht{r,ttù d$ ùn{ réiplr dÈlh r{tlofi&r l
derÈ l3$4rf éré{úitn {ltt'Lnlr1 in lslrzi.ro! d fi$ierirli r}}n {tri*i!,ri
iîrFislFdi. .A'tlùrg{ÍÈnrcì t* r*.lrizkfni r** trrgrlnrrn ir uÍn É,qî}r dslkr
c{lùrÍn 3 ri ryrli*ur$ txú}!t!io si 'ltt{siili i}ilr! ùigiÉri Lryi{g,rti.

].2. Sc un ptì)drdl.t dtbbi.rúd 4rm rlitsidi nlln irigi'Írri c d|e hr {)tlèiù|r il
!r$d!.re ili llú{rùi1il lttigit4ri,o íal {flt* &lh úbbrieajriùtÉ, *i{irl* útilirr}l.t
rrrÉ riull4îi{l,r Èl ll.dr*i, ó fih},ii{uiaE ili uri drrd Fdliti{ì, dl gli si
,rpFl'r4 l]l É$$la 'ltll'èk*a1l ,{lÎli{{tit€ d[ ltr{'d |ì, rúilr in !uì $J'r è

Ad r$Étrliio, i tssrr||i rr]n ri{:rffsri Jllsi{nur,.q kiî€ i} i;iu;rtl€re di f'r{xtrt4
$ri.qiinrb rié ré*,itr{i r lt{r{ùi dr ó[ni. Qu;'r*! !56i r€rlglnìr 1sÈ{,?s.i-
!irîl*!$é ditir"nli ddlo {!tÀîi!'ir,{i.!rÈ di bnúi:liria {ù bitir riL:4îrítl. iL
liftile (:ErîÈ$r(| in f€ls*rsllrle di r.&hre FÌen ttÍ îtr lîdlii"rrri{ùè di
le$trtr nfir rirr$îî{t{r úor si {ùlli!:.r ;it c!ì-"*r pàrtic{thrÈ.

4.1. la ft&ele !*c fi$!.;rnù rFgli *lrr*:tii slatili*,{tlrú il grúd!} mirin]rl di h!.F
úri{!|* ó di t|&Snirî,nitÎrÈ dr €itr4lk:{e. Aîrr}È fÈlórll?i$îÉ {ii Lilràniri{rni
rÌ lÍls!ìrÍra"jddi Fi;l imfldrnti è idfirÈr { !$!&rirc il .:tîdLr* ili F drr1Ò
oir:jÌr;úin: r.iaél,gr({|- l'Èi{errîníÈ {li Lr$rîl|,kmi ;Ì |ftd*x|mariflni intld,{td :r
qrElle rùjhil'!,|e nrì'n J'r ù la)nèúre il {.lfiútrf,c di frrdhfi{: ùrjginnrid. h àlt}è

fi,nìlÌ6, s $ra rse.$la .'tJtrì'i)rrli fiflÌFiÈSo .li 1r| mnt€rir.te non iùiFirtriÒ r,Ìè
ri lî{ÍJ r ii, ('ri{, ltndilr di lìn,{,|-,rzkrna, l'itnDi4{n di Ìdi: Írd{fi:rL€ h úrr1
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v t
ndio di lt!.trvirúÈ pr€r'iriLntr è !!tl{rri:r7rrùa menlre l'ir1 qp 'LI{ d:ar'r

rnutsride in 1llr{ sl&di$ liuoeéssirYr tuù Ì{t è

r.2 Qù$ o rurr ngolc cle fq$rN r*lléloo snerifca ctte m. rr:dt"t{' llln
À.rtre àltfi"rrir a n1ttrile rjlr ìli[ nl.$ri, i ció siglili$r c'E è Fosstìtilé
llilir.rirré !Ír n piii ai rli lttirtsriati, n$t t1{$ t}s Ìl]ui &bl'ul{t s!ìa€tc
utilirlrlirri.

tul €{iinfi.ì, lr rtipl$ 4lrli{lùilè ni fildli Iiulnrii'?í fimpit#t di li}rìi

natrr'ili È' ll-'L I'alti. anchc rii $,1,ftÈ ctinrirh+' Ctrl rr rr signiiiat crle

.rrlrÌr!tÌt{: ileltEtìx 6:rérè inqri1!ÀtÈ c{tnlèrrn{Ìr.ff!*ufàrte' hdrti {tu ri

Iuà uiùe ur ÌrÀletillt o lìltîù. r$flr.è Èlrb-.l'rrl'i.

l. ] olllnd.' {nir rc!{rlr in m éLîr'! 'F*ifiut thr rú: Frúìllr' dcre easc
ùbh'ic,ltd r n.i.tiirt dJ un dckonb,.rio ruf,hfli{lÉ últ clrxli?i{rfl' nrn "irL'

laimti€*l, di 
"dtd 

Íal{f,bli olé. Per lisììt ilitit$r&r ridtnq ù{ln Fs{ftrt
:ll d{ti jùrÈ ielc ÈrqùL{iÍr.

Nd:r S

FÈî rrrìri i Fnrdi$ti rÒt nl:llri*'rati rolfrllÈi$nlÓ I I {affic i l$siLi il:ll;r $criúr

\O- trriui||r v'sfl. dct<t nt;n-úr (n\a ' lct dsir. Lrlt ùr'ìrl' lutÉ lc trasfilmr'uú i ;'

tlúrvi;i ir rÈLuiooc ul rrDerL! di ullirIrt uanturuil''c o hsoEivrrc

l;os1:|rr"idé di eri {}l'.nhrll* 24 rìcl l:'di{t

6.1. Ìidtr$èq!ìn ri61l"rlb!p1!! l!,, ittr !Íb€'ù iti n$iÍ{tarr! le aiibÈ ntnr!-]llis f }:

4 flhré ,rliiici:i i u iír:tÈ,li!ùÌ in li{t{a{r:} &i !údìci NC {d J$: ú 55r: c lÈ

ttÉ {tsl lil:{t utiliinrdú p€r *lbbri(llré k {.nu.

6.:. Nèll]el,;l...| {iÈ.ll'îllq{Àùt } 0. ter "lfì brè r&Nrélit }i irk1lú|no te tibre ilirsre

{j3 {$èth ,rtilÈì{l; ; dnùrticlÉ, {ha si tnt{$ò iÍ |rn{t 3ùÀdio {'tit' F 8'è:tc le

rilrrirfl- tonrf rv..i i q'tuni: 'c îtrn Jlrriflréìri r1'o(ifiLrl il trrrin€ rlhÉ

ntrtl5Ji" comFftnde le fiÌrrc chg qoo rurc crr'|:nc. pdlirulc o rllrimÙli

T,El,rrutr ls ld lìlJLúr. mr Nn fihr:

6 ]. U$r'fe$ion. 'fittrc n]Irurîli- $nrFend. i rrini dè{ rt'dile NC {6lrl t' 1cr

dÈi ;!di!i Nt 5Uo.: c ar{rl n{mrhé I' Iurìa i Péli fini r' [cerlxni disniruli

dÉi llrdiri N( dr 5l{ìl J 5ltt5. lÈ libtt di.aìù'nc JÈi ($liLi N(' iin l-trl I

-.203 é lÉ.tltÈ flhlÌ rli ùîit{iìre ||É!iì:llé &i c'diti NC & $0t il -{-1,|)5'

ó. . r .  I \< l le lE| '@ dcl l - . r l l r l * luì  Io.6r . r ihe in ! i rs1 '  \ in ldÌ iLhÈ rr  rn i r ì t i r l i "  r i' 
i,,k ;'".' i fir* i di filJfffili. lc f brc rn firrtr 

 

c i {JrJmi di tìhrs

{iritèti.*s r l|ttigchLi in ú{st dci d.lidi N{ {tr Jgi I 4 551J7

6.5.  N€l lé l ! î .a, , tc l ld l lLfxr ! '  l l l .  { , i rD i tÉntr iDi  " î rv j  1c6\ i l 'É '  a{rLM/ '

<hinricltr *t *:iil'l!ri i rt&lsirli Dón re*'li (rh< n-sn {nú ctrrÈ -dlr\ {'

fLuri nci c.niloli dr ll r .llì thé Flt'rtf|t è$crÉ uÙlr''r?''rlr lÈr lrbr'Îtt::llr

!:ihrè dll dF; ùdticrnl{I Pat úhlrîiauiorit {gltl f,lrÙ

r\.ó. Ilf,l LJ,ro di nFddti orllfllrli { Fdrirc ds drc I dú nuÈrirli llKili .l'
,l;s,osirjoni ihc figurua.r nclLr c''l,mr'.r '\ 'i rnNiun' r ci'r\Érrrt' dcl

mrterirrli r8sili È.h{r li ciÍn tnÈolr$.

Ì ld i { :

l . l .  l l  t inuuE "rr ìà jd:ùssirk ' " .  t l i  LUi  J l lék l t ( l '  iL l | . l lÉ l l l ro l0 thc

mrcqentil hi sljdi{' .li hntr i.'t* rirj'i*t't p<r |jìunr n4liruh 'srì

orininari urilr:-:ri <i JFnliG! r uluni filali, rcs<uri c {oÍr J truJir' 'h'

hriro .ffinli.snorc stnrik, úrlnl('uionc aji hrt!5rio dÙn{ Lr lìLlur'r Ù ld

l nlr'lditlrl Ír6c!údè!i8i{úi si !11vù'r in lmÙ {!di{t di kltl'Î:r'illnr ÍEn{1

:r'.Ì&tto {ù f'tód,oìii (rtùdel*i;{ri, i ipati tunn{l xuf iln lllÎi h4ni i:{tr

*gcrti :rbian*rtti tt!,Lanù o!$id,rnìi 4rùti il len *sido di iùo$en') é tr*srtl

'i{huìÍ+

l.:. Ncllelétlc1) d.llrll€Srk, t0. lìs 'ernfe;Jt,c 'i'tryldilÉ ai inr€oJ'r$' rlrk.l'

ìfÈlaióni .ììc dÈhh,n{' cÉsc cfèllu,rrÈ \Mcrnr'LrRnt€ Jl L}!lhr dcr

tLssuii ò dLr rúildslhttîn dsllè sttlfe e tn lglir.

'l"irù!win, il a:lÌ{r.}e ìllltr r, Iiù krrorduk ni dr i$niîD f|r$ sir rL'rl2

€!É'lùrah úrn hnflkt clc tìt tonÈ,"inré 'l'ébk a$!iiii{'!"ffi Ì1o'}mI €ú'

Itdi.hidîn{t qui di s4ìttiùt ,rkrúi {dèùFi di {4lcroTixni di rifri1l-Ù-r:

* aÍdiùr/i{flè i1i ln{k}ni c*ù di .dri tiFi di thiu"r|]r.r;
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ÎB
_ 4(dt ddi! dl r..ki

- rlÉ|!r d.EÉ .r.úial dl Fdlod* o 6dd& ofgrw q* ieÈ$or* dI
rs&8+ gú.$È ó dff$i

- rygoqirhao di gt *rr*qdt !d a.la$ad {uS ùús, !*.à$u6, di$t ú$L
cE9"i

* ltlert. ed {*{É pr.únrffiiódÉ *.r furbHéd * ir*rtr$ dsqtfÈdfi,*db,

ùffrriút'o*| r{EftidrrÉ I hvs.Coù* ù rnr|*î. - fi* f{fdn0t t{

la filturld mcsAmú ói àà&Lrdúm" ii Sà rÈr&s * 0rio &è lÈ
bt frldoof dI df[iù& **d0 ,É codh|à! ,r t|n ffiG dÌ ègdoút
6aa&i* edrd@ |5liryati@ sI! d* dórtf t'lar€ aúdd4úa{ {{ tó
qflÌcÉr. úI pS rlGll! $dqscÉ rfffturt&

h r€i dd {rn€r€t b ffiffiir larr,idar {$ drÈG {0làdooi leplicÉ b
fédt* d€l rr{!e dl caúqléecÉ dr& óo|r*rj!e

?,3. t.t$fi{d0*9 (àr$rÉ8Èeh6, c+rbarùÉaÈ rloooeÉue * rtarlfi.sbi!.$ dùa
{úitodÈ l* o$nsinod dadio& ùllrib a lqa.! ,&F I inÉa'i

t
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All�&iì1f0 l{t

fl.fxct' tlul.t"[ L.'rvolt'd?tolat o "ttA"ÈtrotèM].xr$Nl aLLf, QUÀLI DrÌv()$ó f ssril{n
s*îT{rSOE,�It I ll{A.rrnlALl I'ÍON {}nlq${ÀÍr *.FÉlflcftG lL }Rl}I}l}'t'l$ $n "$

FOSSÀ AYEAE }L CARATT{RE OI PR(DOîfl} $RI{:g{{RIO

i{*|{rb t4ntll { lùtro dl|ÈAfii ddlt 3?rlir!ù Xl

rI Cq'itdi d.r 50 r s5

l*É. rrrtri airli&ie ré FéùinÀlà

- rsrrrrèk, |lca a!óolriarèliÈ

cl{.r.lni di leú 6 di t*U ,lrri s
*ìro4f dkni, {,!ú'lt lli1ltadi

Cd*rsf, rlotr asdntl, lr4
tctli&ro, c4frdèg8i{io

Fiùrè #nleli{:!+ n &tifr:iali, in

.* $on {{lditc r!* 9e{indc, n*
dhriú€rrri it@r.Liè Fer la
Iilehrts

.* {:llrd* è Írtis{* ó ribfe

Ei&ii e lr1ú€ofibnrori, di!!.fdi
dai lilali di txro:

- 61efatt o ìirn

l-iliÒdasiixa € 6r*n{*r*irx af$!&r$ a,
reidi n(* Òrigi$ri iÈé rfl(G5i56{ n

.eada di FEdótri *jgiBri

fùióri$rkúe r lsire & btc *usid{
g0rtrtdcti i rrtltq{ di b4q il 15* r5Ìor*
noo lnFra il 5[ % d6l tÉ*aar iarc{i
f*blrriÈ8 il9t !6rdùxo

6alrùtiadtr@+ * p$rihè d4 ÌrÍ4 s8È{4l!lè,
n{rr {,rrbl!d*a.dr. il f1ti \aùrfs rloo
aÍ!,€nr il gl W dèl F!?zo àaniÍr
fùlfilrt deÌ $rdóftr

fltÀîícÉai(óc a Fú$Jt dÀ ètr6&lni di
li$t il sui rstoÈ wn rls€r.r it J0 ìtr
dÉl !f.ìrt t!úrÈo {*bllfi{a èl tr!r,{l{dra

FÀtóri€lrútùÈ { Itl|xtite dtr g!Írie lr{rarit
il clrl vql{}rÈ ù1111 r:fÉÉ il $,1 ,'/�,) dct
Fra*uo fbrúcr llrbbrk$ dèl Foddùo

Fstlbri'réricrìè { FrErkÈ da *.!{i!ué
dtisriohe o da lfl.l{e h*$ili

Fdùri{eico,è $ lxrlirr rfu rir$a1rzc
dlinlichè d{ F6a t cdti $ *t t&i{.dfti
dél {t liee }Ee 5505

frù}ritsi'nc s pd'ti'e rll:

- fiù6* r41!&li, Ísn t{!d$lé n*
F{ ittn{é nd dkîirrdi FrÉî}sr{ti |rcr
k 6hrunt"

* ,er. gÉgÈta $ c4delÌlri di xgr"

* sa,{rt:?è .tiùiohé î,"1st6 té$ìli, {r

- lttirè ir |:í6r!, stdeliÈhè o aii6Litìli
o{aì el]nd$è, né pè{thltc fi4 ùlb_i ncfli

lreftmlé Fcr tt tiLr&rn;

r}l@É {r liÉlis di {illli r.feoadlttraernl
gflxri {r llfÉcqrd44irùti (r, s{sxBtpr$t:dta
ttr $Fcrarhsi di $+{.riior+ 4 riilrÍturs
i$ tlri $odo {&ap!*6c b lor€ildra ú It
t*illrlr?jaioné in qìrln$o &tl, in úri il
1r$!rle del ll{,lerial€ r r sliCiusrio
{tn li*o il nb&ì 'x,'t srF@ il 4S 36
dgl Fsa*! l{lirco &tlri{" èl $rùd.t o

Feúbrirs,ieúè $ pr$irÈ d{

Codici hrc

{]l{r)

èr 510 |

tr 5 103

;
er 5!01

é! 5!01 À Jlo?

- &lrd



:9S3R?45{ --. l'r,,- $1.$1. t{r88 .. . $ 1!.é01 ...,. .131

vs

Crdici ìlC
l3ys{6ro@ rt LrÉhdnaiw efrdÉar ..lri

ù4€idi ,w @i3l@i dd retúir4F í
csi4rè di !rúi(Éi rxigilgri

Fì(rì

't€serti, di8érxi &i liÈs:nli d
nlúi di +ìrír:

- Étlllllati l} ìÍnt;

* *hrl

orii{r. di €*lsrb ùa$d}i c
'a$$&{rt di ìsli rrr.Àitti nbfÈ
l*;li di hllshrsar hfrri{r: ó
uguÀlè ! 5 lfit$ {AóÍr !i
eirll!r@), n?tdi è $rpfEíj
{}dttoriì di rrnÉrie l!"sîili

FÉliL oltltE imprllgrrri,
ip*bnall îlÈ{ticdi $ sùrtif(rdi:

* .lfirrllrti $ tiuti

* 6tc9 i&lrr{ll {ir,n iiú&hì-. né
F{{lùsié rÉ ,triÍrenri F€parrt€ p{t
lll fihlr'tìÈ,

* rst|r trtsggi{.r {1rl|è6tni {li riÈl{,

'- s{{ù ré éfiiftrir$. lJ F&llte lÉl*ili, {t

* lhé it lioers sitd**i{Ie r &dfú;3li
îifr osiLtÉ né péltinúÈ t* *ltri,!ènti
F&fl{rdls lÉf ta lt}!tur1r

lirutlirÌi"idn+ í tediÈ {b fit !

Fattrrisrtifir€ n t&rtiÉ {tr fìldi ùt1prrè
súrq}É a tiÍ{l1tlr di tèr$iti $n}c:i {r pÉdt-
d€&riiri, tÈerrnpsgu&l* d$ {tlrélrzi,oni di
tt!rylrierÈ r iifdribt'$ {l} {1

f!Ìùricn{i{r& r #ttira dlr iilrti

ldlùrirei€rG n ti'&ditE de tibrè

Irjibrisl,ritrF+ ó f,adi& drl {itf,É

{rfF}ro

Sìúiîtn Ò lilrhua di &tù1 $ftsei {r pqr*e.r-
dég*ldi {È&r6rî'ra!llsta d& llpt'n ai(l'li di
pfqllrefh'$c n îifrÍi$fa trÌ f!

Irn!îo*ÍÀtrft\ {lahtlùhr*. rit,rFérillir r
swifrcsxion€ d; èhri lyszzi l;l

F:ùùri{$"jfiè n $drtÈ dll ftrè

frtòririrsistlr * lsrin dr Sbè

Stllrp! {t liduîzr di rìsf& 'i{rn t'lrìrdé
gf,è1xrè o f;m&l;!$;dé, rr{{:rrq!'!E*]]|ala
rf,r {rF{fr}"imi di prfFat&eiof|! $ rin-
Ítutrìr {l {r}

IsFÉg!&rtr4 *fel,IlerÈir. rkijP*rtú'l! {t
irrjtitt-srirtrle d; étnf€ nór rès$llln,
grez* l',

Fslùrie$ai{r0é { Í$riÉ *r fli&€

!6Sr

,6r)2

5riÍj

-- iúprè*lrùti, {p&lr[4q
rirllrttjfii ó drnr;6.l&ti

- $tn

.5trrl* ilon ngisi${J, Àîróftó
irrfrleBttlla) fpde*{eì d*ro.dè
o $ìdtlti*Ài€

* sùtltÌ@r 0 ri'rÉ

-''trr{rtrgfdtÈ, $p&lrúarÉ,
riartlr.rre ó N!Àrifi Rú'lt

- rltl.

F{i è {ql& dl !$rú&, rt ottcdt
di rltÈrié ièe|ilt Ehli &$jrq
lelllsllÈ a SIlIE simili dai
(*dbi NC J4*f. r J.$J.
íryÉ$últ. qrnbfl{i, rilrrtlfti

J604
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Cddi.i ilc

st't

560t

j?o4

Cqitoh :i

ltt{ 

it'+2

l,sroiadde ,r t*r*firffi{rt*s cffisr*Ati si
ln sidi !.rr rxicitui diè éd&i*.È t

cr:&'8 4i !r4*!rì ei4iei

(r){ t }

5S03

$ ritt$lili di gartúE o di
ir{latie Fb*tichcr

-- lili s .irr& di g.!llmi\
ri{,Ólifli di rfl4tÉdé t!È3iti

- rltd

E4*rl c"ld. è itni, .$.té
ineelri:Ìti !mp!*gî{îí,
l$'rh|3li, rfucprrti o úr*titi di
g!$m$ $ di drriiris ple$li€ùt

M*r|lfrt$ {i ltl,úi. di Lrnalle o
firrlte lihill dÉt 60di*i llc
541,i, $ 5{0J, di n?s$it, .xFd.
$ fùùi ri:ri lrdnjiiìni |:é

îqy9ìi è últfi îilrèstiúènti dd
sudlq {ti 4hro, ni'1l dhfiè*lt
n4 "f{r:*8ti} s'fts tr|érift&ri

Tlsfitl *per'trli * iìùFffÍèi
te*sili {$66d*; pis2i, r|ì!|ri:
îr{4à!rîr$ati4i rir4lNi j

- ri4$úi h ir€qrd, io !ùb{: a
ir notiti {r'odice llc 5810}

* $lar{Fdú n rhd

-- irrrir*{*Édi, rFtlresli o
arîre{rt

* sftri

f€irglti cF*bll*ti di cdlle i, di
!ùntttrxe p{idrr€r, dei liFi
utiltirixi ir hgrll}ri|! p.r
srsrsr]l**i, l|!lkÌ AlÉrièruío!:é
di &!útr.i {1 Fer ú!,i sinilii léb
Frr dÉr.à!r* d tr*Stútlrti p€r jÌ

di!è$Fi lÉh lrs{r{î{tr t}r{ I:l
piràlrs bug@é " irdrúl.i sirBili
rtddi &i ún diErr&ti prr
cafrlrelLit

NaFîn { í$na trdr f'rr{tll'iatiti
Ó|ieùute dn *&\lI ùd èlré
îènecitÀ di nykir ò di nhi
Fdi&nútídi. dt tolic$ki è di

T.$|l$ i|'|pr* ti, rfr:rÀldi {,
rirop€tri di úaléb ik*ri{Í d
st$rl6clti .rùr rÍltèriÀ fti"làirq
di*tr8i dr que[, d*l .rdbe NC
59ù2

Í*ù.r'rdó2t&t! :r Fdtiré & Íhti e *ode
di fl!ú,ll., ù{rn dt;rrparti di rr,|erié tirr$li

tqrcC$etú\ *fnhir:rrurr, rtc{pérbr4 ó
r!rcN{iùcr$d rli iikiii td|iJli, lrrnrèÍe é
f{}lrrÉ #riti, grs?r.i

F{bbrig8{iriré 4 prnilé d! ,ihrÈ, {ik$i di
s.rÈg{r ó frkrd di 4kmédri {r ir{úrli-
t $irti shtelíri {r adi{:i{ti

f*bri{,lirisf|È ,t tstirE d! $l|fE" lÌlrui di
.tlcr$ {r llldi di nùllocnn r, rí{rn 'lì-
ktdtti siùi.riii .r :dilGitli

fslÈrirîrnú. { plrrtiÉ dn f.l'fÉ

faltlrila;.ú! ;n orj; il *drrÈ dl rit i
EÉùà:idi {titizrati rúr înt'€fr il 5* %
dst lFfq!È úIfroo f{bìricn &} }lÙdottr}

F&rbsri{!r4 I prriiÉ dlt frldi

Slqqt]r * tirt1lll| di lirirdi Él{ri o :iùffe
rr$n ìr*.rrl€. Sftari o Fr€.;|lldÉti$i{tli,
!(,crffrF4xrrlr {t! $îH:!ri,ofi di pi!+!-
r;lriorÉ it îiÀmtllrù {tl {:l

p&ri&Iti$r* e p{rrnc fu &*srli, l*lai {1
i${f* nor tr!l8ùiè, gargr;

F*?òrìrindJ$è A pùút4 4i Slad

ff:i,riinri.rrc ,r FrrliÉ dr úos*uii Br:r?Íi

Fltl*'ri.{akre s $|ttift úr titúti

Sdòrié"i.uÉ { F6lÈe ds rdn$rri gr.cri
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Cúdi{r 1,aC

A.*sni €cúrnradt. di,rrîi dt
q*[t d*l drdiix l.lc Jrt2

,Altri te*fld irftltrégtuti, 8p{brl]!ri
s ririltèdi: le!è dilri{tè por
iiirf,ari di te&Fi, frÉr nÀrridi d;
*lsdi 1r f}€r nsi $i$rili

rt b*4i i,. hrftreidi o d
di f!*iédé r&isili, I1ù

&rn€Ui, trdssú.litri

Lsllllod{rs 4 às*Y$leirre ètr {Àrà $ri
qr,sidi 'R ei$ed- dre e&tairèè t

€s,'es di ry*óeti ,xigi@i

Sl4tnFa {, li{ùrrè di t!:r*isl Srcsu Ì {r pÈc&î-
dsgÈiati, ad*éÍUra$drrltr dr oF€tri{rúi di
Fr{î!!ír?!rtg r Étlrùfò (} {€i

FólÌri!}n:Nkrt|6 * prrilno d{ &rss.,ri, frlair 1'
Èt$E'e údd Ùl,glrdq $Èeri

lt&ri$rri{t.e $ trdi!é da r*lllni $sz!i

Sri|aÍ,l * rùrrrn{ di lÈrir{ti. slt.ài o prìrjlr-
d*€gisti, {À*,!dnrf$gnnra rll qéaai.i&d di
F qnr:Ì*lúte { lt$ttitùl-' {t} {1

ÉstiÈiùrdrii're l} partiré rla $irltÈ ú úrstlis"
ndd gtaYrte ò ah 4lîi ù!ì iti gr*r.1'j

Fúlbbfiaaîit!{r ìr FArrhé drt lèr$rti grcz.i

5l&tfr{ o úù!îg di tArrrti, *r.(lnai € pÉ.*rlr-
dÈ4èi"li sa')r,1rpE&f::I1l d.a of,:'d!i{rri di
$rt$ú,t ioiF { liilnituÉ {} {1

Febbdeaie$ $ lr{rliE dr iilrdi

FltÌ*rîieù,iioÈÉ ù îrlrfiré dr filàli r dì! llbÌe

falùítlÚirmi, o Fùlit* i*l tìloi o dr tihrc

lj{tldi.3ttuÀé .r d,{if,è dó lihti, .11
edrîr'efii di lÈl$ul* {} dù $trrr{l{;i, d{l
.rdi{f t lt: #} 1 0

felihri*eri{Íe À Fetile dr tit6d {1 di ltb&

fa$risezàùrrp d pdrri:è dlr lìlni

r,Ff{..re

S|:rqtrl 0 tidura di *k'flÈ ! niHli+
sreztc { F,lgídcsei4tc, aÉnm1ap+r.n
do .fillftifúli dl Fiql'lfoai.nE { li:l-
rrilúfl {1 {2t

( l l { l ì

.5S{1.3

5S{t*

5a06

5a117

:H{lf

t909

Linéldlm, tlrl.ìr tegli{if; rleér-
rln {la dd ir$ú'lr ($iri$ir; d.
{$It ifÍrhneuar {, al& núrt î'rc{r'
ptttutn ri.Pfilic"fe su ll[
$rfrt*rro iè$ite, ltrcls laglir*i

Riq*tiî$rri ffiîdi di fidarb
re*(ili

r riniilf Éri.é.Ue dl

sit I tl

J&t I

iú$trrd!J*éi:!rz! c atdIl* Inbn&ui
r mr&Ifu $ira{rn4$ti F€ !t loró
fiúbîiè.u:irsrg rúdr€ iúrîfiegr{e

TiÍri f[î n{rnis é {irri[i, dt m!ù-
édé lÉ.t$ili, {tÍ{ilÉ a{'!! riÍrùrtÈ rt
n liéîoîidl ùÈ fit[..],

N&r$i tfiqroriatorl a dtÈhlÈ ili
lr&ilrdr3irÉr di mal,rtiè &d*ili,
$rcbe rlúi{n sd di Ínùlló (r di

F {nblli c ú{fiúfaúÌl ie$".rll fi{r
ì.r5i lèsqiÈ.i, indisÉli nÉlh r{tld
? di qur*hl {$p;ù ú:

* ifi*hi c fótrdétlc nét
hr*idrf,è rr$ d fettlo

- $ltrt

$t{rf* * rlr{Flbr:

- *lrÀmÍótt ir tjniÈ

Cq'ftonr 60
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l,l,.ì6*'{è $ 's.tù:!.2iffi dT{résà hi
cltt{ri3li n*,r .ìdlglràrj dB €e}&ris il

eq{6i Sì !ícd6ti !ri$i'r.ii
C.di.i l';c�

fÀFitol,o ó I

ei {kpir$Èb S2

lldllf.toti ed *o{*sìnt di dlbf
B[ú!Èbtd, r mrrglh:

- .{reduri rirlllrard0, rrldi$nîs
i:ricitrr* o in {l&e mrdo,
dné Ó Filt terti di *{ùfr' *
îr6gti., I'r*lidlé $ íctlar$e
dirstlàrnartE ùclù1 trrs&

.- 4hri

lrdùfiar l éd:ri{e**{trí di úùl-
gfl&rÈrr$ iliiÉfli drr {Él}i lr
nl*Flii, èschsi qudli dfi
${rdet }.iC dlll { 6214, pff i
qdti tè .slanlc rùga{é iarúo
$éEifk{t* tn &pFrèiiro:

* fatiti a sfirtÌ$i

- r*r údhi $ iÍc{r$FlÉ{i

F{rarklti dr neio é dn
&ìrùiir{ti s{;i&ni $rbryé,
f{i "r4 &xre*étti da d{tlÒ,
!l.:iqtéìé, n6ligliè, |gli t
r,eklls È rrÌ,eufirl[ $iroili:

- etki

farpètiè: birt€ùatrh d{a l,glt{, dù
$1"01q d:r b;rÉàa 0 dlt tx1$iqs;
$îdLrè, rsdg è !ÈrÍl4g$i t+r
lfirfii: lEde1rts s lédde&Si
pe hî.r. {hri rÍ$$rf8îti trflki-
rèd4riérrtf .di:h$i 4.r3tli dtt
{Èdí{É NC 940{i !ì{..ài e
erèdl*{ti dn hlbtlrSgis,
cdpsrtsri s l*ndc Fèr l*sttr!{,
éd r€B!,ld psf criw6ggirî.

- di ff[r{r d dl surt& nór!

- nlrr irîrlr68!di, qlshftti,
rh4i{rri o Jrtdifiorri

-srrpî€Fdi, sp:tl&&ìi.
fianlÉti 0 $úrifir:cti

- shri:

.-- iL rftgli8

-- noo figsttîèli

F|lrffilaio!é { p:Irlie dà arkri

C$trlri.riè èùrTlètÍ taÌ

6t{t t

dElf é 62t4

F:lb}riÉif,,iffié r tÌ:dtiÉ drt ffhdi

Cón&ri.rî* {5rÍt1tda f}

Fdffitriarné d prr|;ie d* tilrti

Fal$ri(e:lYr€ { Fsrtire djl tihti

.tffF.!è

!{tùriaelrlts a peline al& i4*s|lti n1s
rtrsllad, it aít îrkÉ ísr nìtr,ill il
4î Yr dÉl ye!"n È:!ú.{r firblri.* dèt
F rodofio

FslùrhdailltÉ d fsri* dr likli

P{dùîi6atirné $ fr*fttiè rh fitÉè

lrnfrèSJl!*iffrÈ! ifldlttitúllr{, rkqs$Íl {t
étuúiú{uis.rrÈ di lurri o $fi'|Tè lrro

do il0! $ Èt 6]{6

CsdferiorÈ cÒÉplétr f'
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L&\r|!rid6 ù ùiaùrllebdè sfrn*,lb *ri
msirli hx ódglorlt óè cèà&*là.s !

e.ri-tEè l! !6d.&i eignù.li
Cdci l,9C

o i( t ì

610?

630*

CarfeuldÉ .îrîrpk ! f)

fl|tl|Ift}lti{tnc { Í{îlbr d.} $b{tfè r ú;rglh
n*r.io&rnrts, tl {n* r{rldtè itrtr iruÉrni il
4* t6 dél ,ta*t A!úed ùbùrlell dol
pfltdolia

Fllùîi{ivil1è r pstirÈ dra nlsd

I&tùriÈ:r"lonc { l.uriîr *. rer$íi *rn
fi€IrÉ*{i i} ciri !&krì. $on ;ltlsi il
{ú % dèl ltr4fir, &dÍc{r tirbt(ira dol

Eàf&.ktsimc d prutirÈ dÀ tit'di

f{&dtosifilè itr tu; il r$bré di tdti i
{atlfiili ||tili:ràli Boî írt*6r il *0 %
dcl pcea:ro &u:oo tafrh.l@ dÉÌ f,drd.dù}

lt*ìr:garrri{}r|e i,t ffi r$strtirrÉr$ b fui
il !}tdîr .xlqîrk rdiù dÉi r$úÉrfuli rrrr
íri$inri, inr.!ffrphrrri r$n $úpnii il
2J tt, del F?t" *úr'c.r fshbd'n dèlrrls-

ótof

vt\t20

t $

R&:súùr e irnb{ft€Fio f*:î h +€dronè

{,}

{r,
f,

yÈ*i l. 

 

$ù$&{ttur ?-l {údÍ,llè*r\} t.
Tredr, $n ÈréÉrs àxsirleltr $rÈ ti:E si.{. ú uràqrlìÉ*'a..l" .r,{itusàè l'.{igiìè,la *tr$a ..€li}$,rrg!ru
8r*{s {rfzsq|$g,$ar ilrll, sidq,l ddl* aórù| deà !údl*Ersr-
Vdi àre !!es&sir! ?jì re 'dl*ss n.
Vsdi e$! he&!|lirr 7.2 îdl"dkg&! t.

* dltÉ€i d' 6r€tli a rtièslit:

4tiri trúar&ìi trsiti ''rfè
doG i {l:3!Txc6i i mdrtli di
!{dih"}, er6h$i Èéfri&gli é
!f{{sb ffrî *?i&lld {È6èllr:i-
i*ll61q lelùi {, In&lièi mlna*i
t pllfli di q"èci:

* *lrarrL tlrrinrli, é dF-
foscsi *rrlé !*rumsliati
ó srtkoli {imili ltr lr
p tisié

- nlld

À16rst!t!nti cú&litsili dú p..azi
di l!3!rdo + di ,ilol a+*e +'}n
ritùs-(f'i, pirr !r .i{tr**ò.rÍè di
l.àtrtÉrl, di &r*iì di ra"àgfiÈ r}
di t$l,qli{rti ricqrÉìi {r di
tiltlrofidii ti*iti sir$ilt in
iFbÀtl4Bi Fcr & reîdtu &l

o*gr*ti dr îítrtti.ré
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t{LtsA avÉRn tL {:AlL{Tîr,Ra }t }fi{!x}Tîi(} oflG||{nruc

k$drríi dir+rrl drltB '''tt{rìe t{"dili r} !0ro nÉrEflld d*}|I *(9:!0r{ l{r

&0?

Èr :{$9

C6di.i llc

C9trieì IJC

Mre*nqk!!è !.r€.:{btú ù ìl$ pèiiodo
il"in$$s!!rcúo .ii $br!s' tq neri i1!

Ml}e€Il@isde Fèdó{ba d} qn flèdolo
d'h$r,r$srù{,Ío di ebùtn lte $a*i fl

MrRlllqdr & Ilté!àtutr d! úrt t€rirr4
.t"iaStiaa4n r{t} di l]ht{${ òie rEè{ {ì

l'{ilaslkrd{rls pns€{her di| rn î{riodo
.l'jn$Ertarr.rÀì ili llfter$ ,iùe Í!*i (rl

Mr.€.Uei{Ele Ftfàjr.rB da ùn flerM$
d'ie*iqirallacló di úîs!ù l!É &tdi {ì

i.{íiàllieiùr ItrÈ.sL!} d, ùt ptîi6{lt
d'it*fi**rrtr6rkt di útlèfir |!e ,néii n,
n€l €.so di 8{itrlli .Lllt q'e.ic ririne,
òfiîa. ÉIr;n!, di dkn{î$ rlìÈ rnÉd {'l

ì}$er:f;.inù: ùaÈ!i& Í{tirnr c ;|qxri'
nridr*, !o del *$:rol di:

- !:o$ di $l{rili, b: guerio, 6e{ehe è
hÍ|-rÉ|eúq ald ùrdicé e lXÙ?

- ul)es di xrl*titi, irgos{i{G, n$l
isd!':.r{!, dèl (!diaÈ ér6+d8" o

* t1j$ilt, ndn É$$ià:rti &I srdic*
e1Ù.!08

Fot*'rirdirúè a lnftiÉ dr .{r.ne gGdarl
il cùi 1.&Lú! !{rú qlpèÉ il i0 eé del
prczro fúrùfo f*Sritn dd fffdotro

L,$,sraliò|* a rts&*:|lsi14}j $ilr4t:!s rri
*sdirlì l@ digì@i db eúfdis n

éGù{r: di }r$ddei ffjgir.ri

t"sl1iclds{r 1! lrsÌr ||{ri!íÈ Efr.t{lNs eri
$ralrirli &o!r í{igùBrj d$ r${&i{{e n

esa,sre di tr{dodi ilrigisri

Fnt$riellrinù! a l{rtilÈ d! Ìu]sti f{rv.r

S4tùfi{ll{blr r Fnîlirè.fn ilfli di u!è
M.é

{r)

0:01

Cmi di anitfl$li d*b q!Éei*
turin4 t!{ck .r &Ciglirte

Gt oi di úù$ali dglt qeriè
b{rrh& {r'tltebe

Clfrti di ùrird{li ddl6 EiésiÈ
iúin& 8è$.ù., (*igè!ate rì

t?Lrri di r'ìirMli ddlÉ sr€.ic
o1inÀ ó eqrùa, telcàs, Éfîi.

C&tri di ldilnrnh d.dlè 4l.4è
rqùitl!, ùfinirS 0 fliìÌelct,
t'ledsk, Jctai$Éfire d erÍr*ÈkiÉ

frarbCi!€ l}l$rúè!{ihili di
:úttrBlt dèlÌè stÈie tùfilr\
srir'& ovinc, {:rldn". r$tif",
a.i!í&! Ò nîi}ès.*, trÉd!+,
rÈ.&igrnde o i:,nng€lítc

lha di lrll$ili, s$ricià.i*, e
Ercrli, ér*i'r:rti

linlÉr di adrorè, .rrîdé**irti

Slcrùi di l]ea ($xdpnsi I rslt
.li 1r1'll, {no fr'.wnrd. $a{,r,
s$Sinsi& di a&dt6, úaùe .ddi-
drr!Àtí di ln{tt Èfi i} di dlfi
dnl6itiÈenti

Vhi di ù È &rcl*, $iltirirúúl di
úd*i.tfl'!, <rfra{rn6{ oúi, I di
útlto, par l4 éùbriar*i{ne ali

cr 2!)4
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t311agid ó xE És!\ar;xrc dlIè$Brr ei
uraiàli ,wr ryigi&lri {lìr sis}fraìs I

csllre di gideÉi .{igì*.i

F)i t l

e:! ?$l

eÀ ],11Ì'

èr( -].1{}5

Fehîi È ît{raè n{tn tcir.ltnr
hfltsé$.nèli. !î{hrìllli o ÌiciJterli
di sdllr c :' di {LErI$nii

Fèhri € eLÍ? nnr léiìliulé.
imlrefr!*i, \f,4lfi&li o de*pÈrii
{.li k*iili e {YeÍr* Fl:f rdt:rtlrîr,
ehd:tuttiùi, ltcidi ls
c{Í{rjrz€riè, F€r {el', o ftÈt:dli,
prrte + pdllrri l*x Ídiîè é
lù*idare { llfcp.ùirzirrni airiili

{"h.&.nr!fi itIr {rÈ*i4í|l

Ftrbbrir:r"lrr€ n ll,rr{iîe dr úri di urc
Èeìahè $&liriúî'lrn .li rn{liti {u}l!.
{lJn.!úr*f]tfi t} r, {r di $l€irl*, del i:.{diÈ*
2!{r4

Frùhti€{zipf {l f.tnirÈ djr èltti it dr

[iibbrir$rjúne r F3rlilg rtr *hn Ú dr

*r l'ri n0t I $ r,{ fr'ft3

c r  l I l T

Irdufiefili di dridrkr ndir:rlÈ {

{ìll6rdad di fét1lrri{l! di rì'Sri
lt{.alt rtì], $8rÍF rti, rte$r.{li

firqiti +letrinnid inie*rdi ù{rl
c'rfie melnr'rie .lir$rni{,rìre &l
rr{:0àr$} i:$s.rll.b (b}.,r,j],dit
ft/,}'dr$r ,rlÎYfar ,lfr,îr'.tsx -
ne,!.,ttl

VÀ\elt'lfr|c, :rltri ÍgFc|li per uan}
ilúfl€rú.ú !d *S*r.ti di igiùrr {
dÌ l0l€tùr, &rtrrelLe ed lhri
dgl;èui d'{rmjrîer|ll). {ti
*eîn|úi$\ da$r,rri

Miîul,cric di fnrLxijr di
a_éeÍfkr. drjrlrùìÉ

Eisi{4!1ri$î,! {prer,ù nr{ùfi e sÉù-
n!l:i.Íc, * d*l .n*tj dil

-- uùrir di !.d{ili, iì $rJl,cin, tbe:hs r)
canrdryar6, dd (lrdir{ *lr li4{iÌ

- uoq di !,rhtil, srnr,*ìds. Doh
..îiÈÈiì-é, dÈl {:{rCic€ rì{ ú4îii, {r

-- rlllnr:nl rarD r*-"ri*ú i, dét &irtiee
* 3502

Caciilfl .i :Lr:tnlkgttirl di dr€ Í fih
fsZri di qrùdrl nrtuÍ * ',! ridr'rihú1$

!rr$rr:r"i$rrr dèll1'gtèÌi{r di,jìrr'fia
t'uù.hé, Íi"ll"r dilssifit{ldìmÈ d:i
ffld{Ìiii {dlénuli, e33ìr f{luri ir ùn{ loirc
l*rifùnir diaer*! dí {luÉna .jli "l.nli
l1lilizàri

túrrtc;td{rÈ r f?arine {l3 mjlù*ii{Li di
qùddilai r,ùce drgùrulé {ìr:.kr$ l+
ar $ltlre h.trnJr tete f{fm{lÈ d4 ftrÍrlic
ilrsate.rllÈ xoo:lc prirrÈiri€ d:d {tù€
1J: îli irlfèrihri, deLla itlar ,i+{ki

p€.Ìlr'ariirrc d€ll'o-Snltù di €€rulri{n
lrnÍ:h4. nclh <LmifLrtrime d*i iftrddlii
€lrct li, eliin tiglri ir uh! ld* triLlir
jlirt.|st dl' +|é1|:| dlli {rntil*ri |nilia{i

nl$îrr;ùÉ dellbsgeft$ di ecriuîrii;iì
Furché, 'slta r}r]{$ifi{tridme déi
Pldotti dr{:roli, e*l€ q;lri in ù'lx !{1Éé
lrri$rîill {iilerl;l ilìt qt*{ù Jèi pnr,liiti
utilia.rti

Frlthrit1l'lt{nr+ ncl ai$1r in L'li it rrlrrt
.Éqtlisitn Scnic :rlù lr*|fir'ri{rné é rlh
ùirl*rrnr&tirrr*, fiorid1é *r,r:nhrll.hnèll1e
:rlfiÍe$rtntî$rirme di trnci drigiÍrìri d,ìrl
pxs.p di frhlri.artÌitúè, rafJFB$arrli
$lrrà!$ il 4J oi ddl Írl:.:a.rJ tranco
&hlriè {gl tN.rirlk'.

5è fixti è ú**iùnf$ h! frsr€d|brÍb del
.t$ ',t', lè I,RAM riJitrt a.lfiri{i..îstr
dr iÈMie i le l  pr*  in ru i .hr : r ig ine Lr
mdE-r ; i . r  r rnc i r ,  ' . t l , "c  d lnJlsìJ i

Èi ls0:

cr 4ll1

e,r 4Ei O

da ó*)l : 6+0$

vMlll

ci lì4?-11$i l0 *il

sJ( s4?3 31 r0
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ediri l{c

* Rf10

s fiS24 Xt sa1

AfinÉ,,:ùi ir*!èÍd Fi kÈdil'-
dilì1l*irne, fl*il€ ùrmli!èl| ir

]lr$ìL:r\lÓ ircíkalt..ún $t ilìrÉ-
...drio Ìrer Lr r*gidln ioúe d ki
lif irdluiol* dd rt$ttr (' con 1lr
a$':trridi( di $úÌ.$tFritr

l-*r&*ti@ * ù6irsriiN4r {llcl6b tui
o*irùli ffi *igi@i d* c*rf5is,x, n

retèré {ì ,6}&r!i eigiut i

ÈaìÀri{:.'ti{rr! fr*(èrlttll d;t lflìtrÍtrllr {
cuLJ', rdli!=t,rn È h*iddi!îr dé|,li nrr{li

fi!bhîi*2i{nr,' îrel ssd ln r1li il Èlùle
nrÌqtli:itn Xlrzif xllè itFerìúi{fli di
frrrl. €|liiù Èd, slenlLlrhr6rtc. rll"in{(lr-
!.{rrllri{rè di !é?ri lri$irùri d.l l]itÈrÈ irl
6ui è ilrhr ctlétua1u iÌ tn$ l!|l8At
&lFsfénìi ltlfirio il 41 3/o {el pr*at
&n:{r úbtrieè &l I,&d{tlft

5e flJn è n{$ilrru là Ér$'trú,rlè dBl
45 *1, lilri$i i dègli tllfrÍLqthi e
qùélli! dill piii$è di ìrri 3{rl{' o giùtti i
p.,ri il i,ùi rrÉz.,1 ÈJn!.0 tirlbti{j{
r.lItrdr,iút! f,iù d€l .lJ irì' del Fsr2nr
,!$a\î úbbri{a dÈgli q4,f.(ti

S. l$ c-qÒÈ! èl ,lJ % è rif'tlt't! ;n du€

[61 llriEn'c dcgli a1Îu*clt]i r qrclla
dcl prcrc di rni $trr lr;gbri ì jv?ith<
ùi*lilùi]l{arn lè Fr.'ènlùrLe nin Èbràt1

,,!.3rcríbla*;iÙ rlel ;iNrh..rtd {*}îíprèrÍ
Ì'ir!ìci{rqù{r d.ì ,li!.r rúÈ]|ldir;$ e l'rtr
s*]lrblut|i$ dÉil1t$rrlìJtr{}, $hl!ì "llà
pfl !.rio'e: ú dcl dit!.o tnnlIlèú{rl
lr{}nTrùi! lx bridtrtuf.tl rppl1r. d{lll

fud. {r{'ìri{rè sl in[ùi{'ri: ìl€[in-

N€l .{!*1 in 6ui ÌrÉ il di{.o, ÍÈ b Fad€
sill4rirrr* Í3 {$tll{ iilsrirc d€lfin-
16lù!Ì{r rirro **rxr;ultì nÈ] tais. in oÍí
1!l! ù|{rjt, t$àrcrÍtlrggi$ tl6l diiJL.ì, ;l
dir$Ì è a{lsiiléIJlc *ùú. {:igin!i{ì d€l

F s* di *rigilr d.ri .nmFnlnli Lls
ÈìÌn_èfrÈ'lùmr\ in tL{*núr!lÈ, tn laflÉ
più el.r,,úr del rfrn fi:m{r, ti.L}hri.J

tl $lo ariifnhl{q${ {sml,Hit L'in1€-
rnnrr:to d*l dì.i(Ir mrt.I]èrir$ . l"iKiiÈìlr-
hlry-{rio itèlliúl{llmrìri e .orèrir'-

lmsfo dcl 'liyi{llo rti,r Fli Lrjn:anr{e
il rJlrtelÈ di Ínalllll{l dnginùîi$.

Frtbfi{tzidnr i' t,.ti il !d{:ré ìL{ú;sil"
gî.uis ÌlLÈ otÉúrisni di înlttlsìSie c.
6-or!tútú3:ltlè. ùllìiff,1rfsraLiùnÉ .li

f'etri $igiti i dcl FR\c dùle lrìrÍt
etfetr:I:llo il rnl!tl*t*!i0 ÈÌl$tlrc ,
rhrdt{r il 41 96 {.Ll îlèr ,l rùr
Í,|h}rk{ &è.1i rúr.ret{ùi

SÈ ti:n è Ég.9úrì{ h fa€itú]1l* ildl
{5 è;i. hrri{itre i*Fli $Ìlrrdilli *
qú4lh dd $È!é di tni s'r'{' .'îigiftrîi i
pè,rri it ùri frrfa"iàx È$ld!t tnùhri"i
írptraìèfll! tii dcl :t 9L ilì:J FÉ,/".4
fr,rncú $tbt ricÀ d.di {t{rtlr.larhi

Sé l;t réerh d*l lt 9l è iislt{ttltlt iÍ {l1È
p*,i. torisine degli ;rpnaleoLti è qslh
d.l prÈ\. drlur {nhl nflFîrrl I tl.zLr'rÉ
&xtifti$r<nù ljr fll{sîtrurte fiilì J$!,rta

ilì

v5{t{l

(lrrritdlì s r{Jt{1.ffr*ntr, ir
{élÈ. ,r .iLindri, { ftlli 1) iEl
llrhi {r nrllini), mdDtaìi {1J

M{Fl:ro,ini eodrr È{}îr di|llm-
sililo ir{drp{frldo t()f la 4fln-

Dbdretìi rrFeftrici dr l,f

Iroltiri, Í$ réÈììtrdti, llfÉlìr-
fÍ$tùti (r Í!. dÒlirti !t ù{ di r1n
r*$rdÈ ntql$gi(at r€iti*ltllìi r
atrt .li eri6{s ddlll q$úiú
.icth xùflìtr&ie lrúr$rl€,ti(a.

I B
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,,lpPrÉrr!,ti ricé'rflfi Fér lù tclé-
vbi*rc, le6Èlui i iiiltótrr*r, i
ìÈleF.rict o'i È i fidèffîonkix}.
s!.,ùs i:ah1hirud, fu ùrc' slèirtr
ir .{'h&|ll, .x1, dttltalÉrÉfti
rl-ÉrÉ.nti ns tn rrdi{rdilti3irhe o
{nn qTft ftÈ,}ìi !eî ldr$;*lî,ì"iÍ.e
. lrl riînrdmkrÉ dd slliirl1

Cifúiti €lèÌlf,lrisi infélT,nli îì{{i
trrÉ úi.údfis {tií&nhta {'d
{ùxfre Lisll{lè f{4'l$rr'd
frùrdon{ .1.$:r ,fféftri.rf.r -
.ù.È,{Jd.t

vt t

?lt! f i

Y A

Cd*iéi lic

ér Si2f

€x 3:"r2

cr lì98 tl{ì l{l

C^)dici \{.

s {{Sl

{*liai }_C

Ii"ùbièrriirrje b flri il r;!l{llÈ alqìri,ilò

Siulr i lé ffÉnui{rri d; lfriùù*l]jir qf,

ci dinr{kl[lr:tè rrll'k*o{}{rrei{r1e di Évri
orbir&ri &I t'sè do!è rirre ''!*u!ú.1 il
mon}ll!.gjr]' ruÌ{}rt*è1l:| rlbrl€rxl it ,*5 $ Jél
Frran S]iIÈ' fnhltti$t d{gli {SPan:ft,hi

Se l|a É n$girlf|úr la !lr|1Íxr4l€ .lsl
45 ,i lhrkin* degli ofl!Ìdió.:hi é
qújilh drÌ ll,leÈ iJi a:ri *{tI{' lrÌigirud i
pÈizri il {|ri Frir.?rr liùrir i:úitri{a
î{pFrcscfltr Firi {iet at V; dat Tre*al
ikrúa{r ùrtrbn $ {t*Cl útfir.rrè.c}i

S€ lr îfg{tl! dÈ} -1i 1'; è rllpÉtbd.ir it .lué

Ir{{.,i, t"llrilgil|à tléSLi j$Fí!€{àhi é qúclta
dÈl FLasé di i:ui sóí{t {rritaj lli i pqtii {'lÈ
{$:irituirir:írnr h Ì'ttLeltll1liè Fiil *lÈflù!

tti$uriortì: ldo'e i ei'ÈíiÌ inlè!Éli ì{Ìl11
tunnti sî rllr Alrbl{l{llt r rtllliÈùrl{iùú{i
lîè{i'll|tt fir|J{rhîiirrÌe $itstil,n di ù!
dÉfiiorrè ù],ÍrrÌfn tìÌ

F{b}fiL!"lm* ncl {irs!] in {,$i il ,r!lktr*
riquisito F{rie {lI0 lrtlq1lll?ir|rt è ilkt
tr!3foim;rzi{mé, n$l'hé +r'edu{hfffls
dfid-iFfi.'îrr{ ne di pÈ':i ari-tlited dsl

J&É,* di anblriú:t"idtÉ, trFìr!$crlti
llmÈnì' il 4i 9; dèl tl12r tf.m{i
f{bhîi$ (bl trìl{]{tllo.

SÈ firD è flr*liùrtr 14 ì'€rt.cnnl;rle rLl 45 9i,
Lr BRAfr{ s{lr$ èmrìiderdie dtigiÍdl;e .lèl

Íta* in ei hr lrrisinè l: ÌrilgJlio. frntc in
ackn: d.:i !ìrllilridf úirti

ls(lgiw î ùsi}lrsrilr,! {ffitn*$ ,ai
d*!d.lj *s ùigieli elp t.*lsj# il

.*ts: di JkÍ..i*si *riÀiì!3ri

L3!\:&ti* . rarn*{s,i* .ft t&sà .si
|ae*i:riÀll ,lrrl .1rigi1,5rì ùrle cwfei*éè ll

i:s&r.{ ìlì îrtÉdd si4ìsj

Ll\Àvaltiìir! i Î.aifrw1r,1"iì:.rl .r!!!raq $!
utd'nli @! ,r?igirlrt se {stfsid r'1

.stèr di ,X{r*Éi rg�i$ieri

[fcL{r"i.rrÈ dEI' ti.r { di t$r:nfli{::r
prirc.ù*. r:dtlr {!$rifi{ei{nt dei frrlr.l{tri

t3,

{ì'1

i!!"irrh!r$$:i{, di qî;!!è{-{rti di lìrrxíuilt
'{cù.' frt'briertise .léi t{!i. d*l
Ì1| h rr. déi ùtli, delle hliùÉ, dci
.{l|inr$i ll rulli, dellÈ lili i' dei dadi

Gì

f x  q l l ]

cr $t{il é *9.Sln

flinùtrriri € lB-ÀlrillÈtli p#
omk'gi r loftt Ír}lti, di materi"

]llobili flar.È'l€*i di {rèúJnitr
ae.r|L8i qùélli dèt sr.lire

ts$!h'ii:{2ior1€ iÍ {ù; it tlll$ré déi
îralÈrLrli llilizr{li ron r'nf'€ri il 40 9ì,
d+l 'lreàj, lt:lD{]r ldhftrt:;t dÈl fnrd$ro

,$lj|f:tùi di ,ftr{,r,Fir
{kti:íra llui€d s p.l €'rÎjùni.a
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v a

(bùi.i l|C
I*,ri.rri6dE s 66fuínùle €tratàlàà ..ri

n*6.rirli {.a txighld &ó eer&tit É il
serias di 'r$dí&i fft8ll,ri

olteosli, ù*s{ dgriri iE |!,lr rr,tÉ,rii&ria
divÉ.s* ifu s1è&ù déi fiúed{tti ùltl'i?dlti

Désrrl1rioiié déffrrtiod6 di tcr'lrrt|i{ìr
É.rrrc!*" úc$s clsiEdàdrmé dèi pn'ùldri
otieriu$, cós! fguti ifl roa vocr brir&ia
divcnìe dll qùclh dci rfid{ìri uúlirr.sli

(Ì Qílrdú n ìc lgirFre&4 ,ll€ Èccr&zini tbtuirdb, ìt .di {Érrùr$ìio 'n f*rob *x{t atnlitèd{ ùrigieia dil

Éà. in ari Ali r*iEli d.i qdi pówgls rttrvr !i$i iqgtdi o.tla.sj Fiú I lúgo
(ì ll rdúie drdúrt' cùr$ldd. 8li sieli tddjd@Yt ú@Ei É ùdud. i For' s'.\.riin

e402L ù!r& Laitfrtillili in
kltii, e ll'|ir Fùti tb:.'lrlri

l$Fleo.ùi îr"r aftrmínÀti!&t dt
$d,lrùke {cùfr!'Èsi i sùtùÉi4ti G
&tro {lltdf n.rr noaindi té
$.8ÌFfeli rt*ni dasúli
i*€$tl! p1ùbustt riq bsql&
lúnih4rq î61$*dte i'ldirrlr'1{i
h'|li$(éc ód ogÉÌi sitntti,
lu4iti di urs f@t* iti il&mú-
rf'forrèll$È{, idèrdrlódeli$ltivo!
€ trorù p$í1, nós '|ó{!h$tl rÉ
&!r$Éri dlffiÈ. di È{{!útrie&,
dÈadiùti


